
R A M E N T A  C A R M E L I T A N A  
1 3 - 1 5

RC 13 (Mantuaniana 8) 
Nuova cronologia della vita del b. Battista Mantovano*

I. I n t r o d u z i o n e

1. Il  p. S a g g i ,  presentando la ‘ figura del Beato B attista Spa­
gnoli’ , premise all’esposizione analitica dei fatti un’utilissima ‘ crono­
logia della vita  ’, che permette il più rapido orientamento nella v ita  
del B eato.1 Essa è l ’ultima parola su quanto si sapeva intorno al Man­
tovano fino al 1954 ; però attualmente, soprattutto in seguito al ritro­
vamento degli A tti Capitolari della Congregazione Mantovana (RC 16 ,1),2 
v i sarebbero da fare parecchie aggiunte. Per maggior chiarezza'ò rite­
nuto opportuno di rifare semplicemente il prospetto del Saggi aggior­
nandolo.

2 . Ee n o t i z i e  sono disposte in ordine strettamente cronologico, 
secondo gli anni, i mesi, i giorni. E a mancanza o l ’incertezza di qual­
cuno di questi dati è indicata dall’assenza di esso nella lista o dal punto 
interrogativo rispettivamente. Se l ’incertezza abbraccia un intervallo 
di tempo troppo ampio, la notizia viene omessa. Non sarà superfluo 
aggiungere, che l ’elenco si basa generalmente sulla documentazione

* SiC.c a r io .  —  a) S i g l e  s e m p l i c i :  A -H  L - T  V -Z  coi  loro esponenti
in  Introd uzion e 7 . —  6) S  e g  n i  : asterisco sem plice * e d o p p io * *  in  In tro ­
duzione 7 (in fine). —  t ) S i g l e  c o m p o s t e  e abbreviazion i : el. =  e letto  ; 
E p h C  =  E phem erides C arm eliticae, R om a, 1- (19 4 7 -) ; M u S T a rd  =  L m ; R C  — 
R a m en ta  C arm elitana (n. 7 =  E p h C  6 [1955] 220-222 ; n. 10 =  iv i  226 ; n. 16  =  
E p h C  8 [1957] 4 3 9 -4 5 8  ; u. 1 7  =  iv i  458-479) ; S a g g i  =  5  ; S tP  =  S ta tu ta  
P rim a (E phC  9 [1958] 438 n o t.*  e 551S  a S agg i 245 c p v  3).

F o n t i .  - P rincipalm ente le opere del S a g g i  e del M u s t a r d  ; si aggiungano 
le o ttim e in dicazion i b ib liografiche in  S a g g i  i i ó s  not. 122S, il buon la vo ro  di 
A m brosio F lorido (Sa g g i  p. x m ), oltre alle opere del M an tovan o stesso in  S a g g i 
pp. x v n - x v i i l  s.v . ‘ S p a g n o li ’ . Per il resto  si v ed a  Introd uzion e 1.

1 S a g g i  1 1 7 -1 2 0  : la  lu nga dissertazione sul M an tovan o a pp. 1 1 6 -1 5 2  è 
il n. 4 del I V  capito lo della  p arte  I.

2 E p h C  8 (1957) 439-444-

Ephemerides Carmeliticae 09 (1958/2) 423-457
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positiva : quindi, se, per esempio, il Mantovano si trova in un dato 
anno di distanza in un convento, è notato l ’atto capitolare al quale 
effettivamente partecipa, non quelli in cui è assente. Forse in una lista 
definitiva anche il dato negativo può avere il suo valore, ma per ora 
è conveniente trascurarlo. Inoltre non si è tenuto conto della crono­
logia delle opere, oggetto di un altro lavoro, tranne che delle lettere, 
per la loro importanza strettamente cronologica, e in misura ridotta 
dei discorsi. Si osservi in fine che, pur intendendo per sé di documentare 
quando e dove si trovava il Mantovano in un dato momento, tuttavia 
ò segnato anche dati che lo riguardano, come una sua elezione o una 
letterata- lui diretta. In  questi casi, in cui o la data o il luogo ànno una 
relazione incerta col Mantovano, ò prefisso l ’asterisco alla notizia, che 
sarà doppio, quando si tratterà della lettera di un. corrispondente. 
Comunque, si ritenga anche questa lista come provvisoria e in alcuni 
casijapprossimativa. Anche l ’ideale di citare tutte le fonti conosciute 
e gli autori à dovuto cedere di fronte alla necessità di un lavoro spiccio. 
Spero tuttavia che con tutte le sue limitazioni non sia inutile questo 
nuovo prospetto cronologico.

3. Per le f o n t i ,  completando io e talvolta correggendo l ’opera del 
Saggi, mi riferisco costantemente al sullodato autore. Perciò a ogni 
dato del Saggi segue la sigla S, con queste avvertenze : S  indica il pro­
spetto di p. 117-120 con la sua fonte prossima ; S da solo significa una 
affermazione del Saggi non documentata direttamente ma da me ac­
cettata per l ’argomentazione data nelle pagine seguenti ; S  seguito 
dalla pagina indica una notizia che il Saggi riporta altrove ma non nella 
‘ cronologia ’ ; S*  seguito dalla pagina sta per una notizia che compare 
sì nella ‘ cronologia ’ ma che è documentata altrove. F a  fonte prossima 
di S, a cui accenna il segno < ,  è indicata dalle sigle di S a g g i  117 nota 
123, accettate qui con qualche ritocco e parecchie aggiunte, dopo le 
quali i due punti significano la fonte manoscritta. In pochi casi com­
plicati ò preferito rimandare al Saggi per una maggior precisazione. 
Siccome frequentemente i dati, che il Saggi trasse soprattutto dal 
Perez, ora ànno una documentazione originale degli A tti Capitolari, 
si è ritenuto naturale premettere la fonte A  e S  e sua fonte.

4. Ora qualche cenno alle n u o v e  f o n t i  usate in questa mia 
‘ cronologia ’ . F a  principalissima è costituita dal I  volume degli A tti 
Capitolari della Congregazione Mantovana (=  A), che è il codice X I V .230 
dell’archivio generale dei PP. Domenicani a S. Sabina (Roma), sul 
cui ritrovamento (RC  16,1) e descrizione (RC  16,2-4) mi sono diffuso 
in RC  16.3 Oltre a fornire molti nuovi dati, conferma e precisa altri 
offerti già dal Saggi. F a  seconda fonte sono sei pergamene della busta 
29 del fondo di S. Martino Maggiore dell’Archivio di Stato di Bologna

3 E p h C  8 (1957) 439-458. S i n oti che ora i  due volum i, ced u ti d a i P P . D o ­
m enicani a i C arm elitani Scalzi, sono con servati nel C ollegio Internazionale  
d i S. Teresa.
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( =  B*), che il Saggi probabilmente non notò. Esse abbracciano gli 
anni 1474-1478, confermando per quegli anni il soggiorno bolognese. 
Trattandosi nel primo e nel secondo caso di documenti completamente 
sconosciuti, riporterò i testi, per quel che si riferisce al Mantovano, 
nel tenore originale, solo non notando le abbreviazioni.

5. L ’uso degli A tti Capitolari esige qualche altra precisazione. Il 
nome del Mantovano ricorre già nel primo atto capitolare registrato, 
cioè nel 1465 : sarebbe quindi naturale supporre la sua menzione anche 
nei seguenti. Però sfortunatamente nel periodo 1465-1485 mancano 
otto capitoli negli anni pari (1468 1472 1474 1476 1478 1480 1482 1484 : 
cf. R C  19,2),4 la cui esistenza, almeno parziale, ò già sostenuto (RC  
19,3) : 5 questi, non fornendomi alcun dato preciso nè quanto al tempo 
e al luogo nè quanto alle loro disposizioni e decisioni, li ometterò com­
pletamente. Per i capitoli degli anni dispari, registrati regolarmente, 
si osservi che col 1475 il Beato à il diritto di intervenirvi come maestro 
di teologia, e di fatto con questa sola qualifica è presente al capitolo 
di Ferrara del i486. Perciò dal 1475 in poi, quando la sua presenza 
non risultasse già provata per altri motivi, porrò interrogativamente 
tra parentesi questa partecipazione indicandone la ragione. Tra paren­
tesi pure, ma senza il punto interrogativo, è notato l ’intervento al 
capitolo, quando non è detto espressamente negli A tti, nei seguenti 
casi, in cui la presenza (non essendo avvertito nulla in contrario) o per 
l ’ufficio o per la designazione è sicura : I o priore eletto nel capitolo 
precedente o socio di un convento per il capitolo ; 2° definitore eletto 
nello stesso capitolo ; 30 vicario generale nel capitolo in cui è eletto, 
nel capitolo intermedio dell’anno pari e in quello in cui è creato il 
successore, a motivo della presidenza che gli compete. L a  data uffi­
ciale dei cap ito li6 non è precisamente quella di una data nomina : 
quindi l ’ò segnata con l ’asterisco*. Invece col neretto ò distinto il luogo 
in cui un ufficio determinato richiede per sé la residenza di un anno in 
un determinato convento (priore e reggente). Si avverta anche che 
l ’ufficio di predicatore suppone la quaresima tenuta nel convento in­
dicato, per cui tra parentesi si può legittimamente supplire tale periodo 
di tempo. E  chiaro infine che le lettere a esponente numerano le varie 
notizie di uno stesso capitolo.

6. Una speciale difficoltà, che si sperimenta nel costruire da A d  
la prosopografia promessa in RC  16,20 per R C  30, sono le frequenti 
omonimie, lamentate pure dal p. Saggi (S 321). Ciò si verifica anche 
per il nostro Beato, senza però creare particolari complicazioni. Infatti 
nel capitolo di S. Felice è accettato un fr. ‘ Baptista de Mantua ', ri­
cevuto secondo gli Statuti (A d  29), il quale dal contesto non sembra 
un fuggitivo, ma solo un conventuale che passa agli osservanti ; nel 
1491 lo si troverà padre conventuale a Trino (A d  41), poi se ne perde

4 E p h C  9 (1958) 223.
5 E p h C  9 (1958) 223S.
6 P er il periodo 14 6 5 -15 5 0  si cf. E p h C  9 (1958) 233-239.
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la traccia. Così si evita il dubbio che il fr. ‘ Baptista de Mantua ’ eletto 
predicatore alle Selve nel 1467, possa essere uno diverso dal nostro 
Beato. Nè meravigli che uno studente venga designato a tale ufficio, 
perchè nel 1471 fu stabilito : ‘ Statutum  est, ut studentes alternis pre- 
dicent in suis conuentibus ; prò tempore uero X U me prouideat reue- 
rendus pater uicarius cum prioribus ad quos pertinent ; et quos ad id 
officium assumere uoluerit, multo ante premoneat, ne improuisi ne- 
queant, aut quod iniunctum fuerit exequi, aut excusationis armis se 
deffendentes retrogredi ’ (StP  16* : A d  12). Quindi potè benissimo il 
Beato, già da qualche anno insegnante di retorica nel convento di 
Ferrara e conosciuto per il discorso tenuto nel capitolo del 1466, venir 
incaricato del quaresimale alle Selve. Un altro omonimo, che nel capi­
tolo generale del 1469 fu ordinato baccelliere nello Studio di Roma per 
il 1470 e negli A tti è chiamato ‘ Fr. Baptista de Modeneto de M antua ’ 
(F 250 <  R 1 53’), secondo il p. Zimmerman deve essere identificato 
col nostro (Z * 492 e Z a 262) ; ma a ragione S a g g i  125 not. 130 rifiuta 
questa opinione.

7. S i g l e  u s a t e  n e l  p r o s p e t t o  c r o n o l o g i c o

A — R om a, A rch. Gen. dei D om enicani a  S . Sabina, cod. X I V . 230, A tt i  
C ap itolari della  Congregazione M an to van a I  (R C  16 ,1-5) ; ora in  possesso 
dei C arm elitani Scalzi.

B  =  Bologna, A rch iv io  di S ta to  : B *  =  C orporazioni R eligiose Soppresse,
bu sta  3 511 (S. M artino M aggiore b u sta  2 9 ); B c — A rch iv io  del 
com une, R e g istri d i lettere  (S  129S not. 145) : B d  =  Registrum
I I I  litterarum  f. 315, B c2 =  L ettere  p a te n ti del Com une, inserto 141. 

C =  Consultorie : R om a, A rch iv io  V atican o , A rch. S. R . R o tae, Processus 
de Partibus, 3 (S  XIV e I.VII not. 101).

D  =  B ullarium  Carm elitanum ... in  duas partes distinctum  a F r. Eliseo M on- 
signano, O .C., I , R o m ae 1715 .

E  =  E n tra ta  e Spese del con ven to  d i B ologn a 1464-1493 : B ologna, A rch, 
di S tato , Corporazioni religiose soppresse, bu sta  3609.

F  =  G. WESSEIS, O .C., Acta Capitulorum  Generalium ordinis fratrum B .V .
M ariae de M onte Carmelo, I, R om ae 1912.

G  =  G ra T ia n u s  a  S. T erESIA , B . Baptistae M antuani ineditarum  epistolarum  
fasciculus, in  Analecta ord. Carmelitarum  X I I I  (1946-1948) 241-264. 

H  =  London, B ritish  M useum , H a rley  1819 (cf. Z a 163-165).
L  =  L ettere  del M an tovan o o al M an tovan o (eventualm ente altre  opere) 

in  mss. e edd. : L a =  Io. Baptistae M antuani... opera omnia, A n tw er-
piae 1576 (L c n. 385) ; L b =  Opera omnia, B ononiae 1502 (L c n. 12); 
L e  — Edm . M. C o c c ia , O .C ., L e edizioni delle opere del b. Battista S p a ­
gnoli detto i l  Mantovano {1447-1516) esclusi gl’incunabuli, R o m a 1954 
(cf. E p h C  8 [1957] 4 not. 5) ; L f =  Ferrara, B ib lio teca  Com unale,
fondo B aru ffa ld i 162 f. 129 ' ; L m =  Bologna, B ib lio teca  U n iversi­
taria , 52. b u sta  I I  n. 38 ; L °  =  P . A . O r e a n d i, O .C., Ecclesice et 
conventus P P .  Carmelitarum S. M artini M aioris civitatis Bononice mo­
numenta... : Bologna, b ib lio teca  d ell’A rchiginnasio , B . 996 ; LP —
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Opera omnia Ioannis Francisci P ic i . . . ,  I I ,  B asileae  1573 ; =
Gesamtkatalog der Wiegendvucke I I I  (L eip zig  1928) 309-359, 11,3243-3340.

M  =  D ocum en ti per il con ven to  di M an to va  (S 300-306) : i l i*  — M ilano,
A rch iv io  di S tato , F on do d i R eligione, ra cco lta  delle pergam ene, cart. 
242 ; M i  =  M an tova, A rch iv io  d i S tato , A rch iv io  G onzaga, Serie 
E . X X V . R om a. 3, bu sta  861 (S 297-299) ; M i*  =  docum en ti del­
l'a rch iv io  G onzaga senza indicazione arch ivistica. — - M r =  R e ­
gistro  di B . F a n ti : M an tova, B ibl. Com unale F . II . 10, ed. in  E p h C  8 

(1937) 4° 7-438-
N  =  C. N a p eo , Palladium  eruditum  : B ologna, B ib lio teca  U n iversitaria, 52. 

b u sta  I I  n. 1 (cf. G 242 not. 4).
O — O xford, B odleian  L ib rary , B o d le y  3429 ( =  Selden 41 su p ra  : cf. Z a 

163-165).
P  — L . PEREZ d e  C a s tr o ,  O.C., annotazioni agli A nnales del G u argu an ti : 

R om a, A rch. Gen. C arm elitani, I I .  M an tu an a I I .  5 f. 49-100 (cf. S  
x x x v i i i  not. 64).

Q —- au to ri v a ri : Q& =  S. D a v a r i ,  D ella fam iglia Spagnola, quale risulta
dai documenti dell’Archivio Storico Gonzaga, M an to va  1873 ; Qf =  
L . F r a t i ,  N otizie bibliografiche di Gio. Battista Refrigerio (Giornale S to ­
rico della L e tte ra tu ra  Ita lia n a  12 [1888] 325-350) ; Q l =  A . L u z io - 
R . R e n ie r ,  L a  cultura e le relazioni letterarie di Isabella d’Este Gonzaga. 
I I  L e relazioni letterarie (Giornale Storico della L e tte ra tu ra  Ita lia n a  34 
[1899] 1-97 [1. Gruppo mantovano]) ; Qm =  W . P . M u sT a rd , The 
Eclogues of Baptista M antuanus, B altim ore  19 11 ; Qw — Pro Monte 
Pietatis. C onsilia sacrorum Theologorum collegiorum Patauii &  Perusii. 
Clarissimorumque doctoruni dd. Ioannis baptiste rozelli &  Ioan nis cam- 
pegii. Cum  bulla ac breui data fratri Bernardino Feltrensi Sanctissim i. 
Pape Innocentii Octaui f. 16-17 (incunabulo H a in  *113 1  e R e i c h l i n g  5451); 
Q s =  M a r in o  SanuTO, I  D ia rii I/ l (V enezia  1879), a  cura  di F . S te fa n i ; 
0 W =  G. WESSKLS, O .C., B . Baptistae M antuani... D e Calamitatibus 
temporum libri tres. Praefatio  (A n alecta  O rdinis C arm elitarum  4 [1917- 
1923] 5-18) ; Qx =  opere c ita te  col loro tito lo  nelle note.

R  — R om a, A rch. Gen. C arm elitani : R e =  fon do E xtra  ; R i =  II .
C.O . 8 a. 1514  ; I I . C.O. I I I .  1 (Liber Ordinis) ; i?P =  A rch iv io  
del Postulatore, b. B aptista M antuanus.

S  =  S a g g i  : S  =  S a g g i 117-120  ; S  e p agin a  =  a ltre  citazion i ; S *  e pagina 

=  n otizia  in  S  e docum entazione alla p agin a  riferita.
T  =  R om a, A rch iv io  d i S ta to  : T c — collezione delle pergam ene, fondo

S. G risogono ; T n =  N o ta i Capitolini.
V  =  B ib lio teca  V a tica n a  : V c =  cod. C apponi 235 ; T/u =  cod. U r­

b in ate  la t. 1512 f. 40 ; V v =  cod. V a tican o  la t. 5892.
X  — B ologna, A rch iv io  del Collegio T eologico  (presso il Sem inario R egio­

nale) : X *  =  R egistro  I  degli A t t i  del Collegio T eologico  di B ologna
contenente anche g li an tich i S ta tu ti; X e =  e d .7

7 È  n oto  che questo registro fu  edito p arzialm ente, cioè g li s ta tu ti e l'e lenco 
dei d o tto ri fino al 1500 : cf. F r .  B h r e e ,  I  p iù  antichi statuti della Facoltà Teolo­
gica di Bologna, B ologn a 1932 [ =  Universitatis B ononiensis Monumenta, I].
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Z  =  B.-M . Zim m erm an, O .C .D . : Z *  =  M onum enta histórica carmelitana,
{I.irinae 190 7) 483-504 ; Z a =  B . Baptistae M antuani opera soluta 
oratione scripta hucusque inedita  (A n a lecta  Ord. C arm elitarum  D isc. 
V I I  [1932S] 163-208) ; Z e =  Les Carmes humanistes (F tu d es Car- 
m élitaines 20/II [1935] 19-93 [su l M an tovan o 72-85]).

* ? Per il valore dell’asterisco sem plice e doppio, e del p u n to  in terro gativo , 
si v ed a  Introd uzion e n. 2 e 5.

D opo la  sigla  il n um ero in d ica  risp e ttiv am en te  il foglio , l a  p agin a  ; a ltre  
determ inazioni verran n o specificate.

II. C r o n o l o g i a  d e l  b.  B a t t i s t a  M a n t o v a n o

1447, aprile 17, M an to va  : n ascita  (S  : cf. S  121 not. 125).®
1458-1460, M a n to v a : discepolo di G regorio T ifern ate  (S* 121).
1460-1461, M an to va  : discepolo di G iorgio M erula (S* 12 1 ).9
1461-1463, P ad o va , in izio  degli stu d i filosofici (S* 121) : v a  a P ad o va , è a f­

fe tto  dalla  peste, fa  v o to  a lla  M adonna d i fars i religioso, guarisce, 
to rn a a M an tova, d o ve  v iv e  qualche tem p o fu o ri della  casa  patern a, 
s ’im b arca  a lla  v o lta  d i V en ezia, n aufraga, ripropone l ’adem pim ento 
del v o to  (cf. Z *  485S dalla  le tte ra  del 1/4 1463).10

1463, m arzo ?, F errara  : ingresso in  religione nel con ven to  d i S. Paolo  (S).11
1463, aprile 1, F errara  : le tte ra  al padre (S  <  Z *  483-490 : O 44).
1464, m arzo ?, F errara  : professione religiosa (S).12

» , F errara  : incom incia  a insegnare reto rica  (S  122).13

8 L a  d a ta  del 1447 è s ta ta  autorevolm en te fissata  dal Saggi, m entre M u s ta r d  
11  è ancora ancorato al 1448.

9 L a  d a ta  del 1458 è so ltan to  supposta, non d o cu m en tata  ; il 1460 sarebbe 
per S agg i l ’ anno della  p arten za  del T ifern ate  per P a rig i ; in vece  la  docum en­
tazione del M u s ta r d  i i s  not. 3 renderebbe certa  la  presenza del T ifern ate  a 
M an to va  d a ll’aprile del 1460 al dicem bre del 1461. Io  in vece, per quel che dirò 
nella  n ota  10, sono costretto  ad attribu ire  al professorato del M erula il 1460- 
1461. S i richiede, com unque, u n ’in vestigazion e più  accurata, sem pre sup p osta  
l ’esistenza di n u o vi docum enti, l ì  certo però che b isogna collocare nel periodo 
m an tovan o  il prim o im pulso a  farsi religioso fra  i  ben ed ettin i del Polirone 
(S. B en edetto  Po), per il quale si cf. la  le tte ra  al padre (Z *  485).

10 0  supposto il 1461 com e in izio degli stu d i a  P ad o va , perchè m i sem bra 
difficile  che tu t t i  questi fa tt i  siano a ccad u ti nello spazio d i so li cinque mesi, 
se si preferisse il 1462. N ella  le ttera  la  cronologia e anche la  n atura  di certi fa tt i  
è poco chiara.

11 D a  una frase della  le tte ra  al padre (1/4) sem bra che sia  en trato  in  con ven to  
parecchi giorni prim a di ta le  d a ta  : ‘ H aec sunt, p ater m i, quae iam diu  ad te  
scribere volu i, sed p artim  negligentia... p artim  in discendo d ivin o officio  im pe- 
ditus, adhuc, u t  vides, d istu li ’ (Z* 490).

12 Q uesta d a ta  è con dizion ata  da qu ella  dell'ingresso : cf. n ota  11.
13 N el 1466 afferm a che il neo-sacerdote P ie tro  da B rescia  è s ta to  per un 

anno suo discepolo : Z a 168.
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1465, giugno 25*, F errara  : nel cap ito lo  a ordin ato stud en te di logica
a F errara  [' O rdinauerunt stud en tes in logicalibu s... U t ferrarie Sup- 
priorem  antonium  de p ergam o sacerdotem  &  b a p tista m  atque 
adrianum  '] A  4 ; b in caricato  del discorso per il capito lo d i B re­
scia  del 1466 [‘ Serm onem  tu n c fa c ie t in cap itu lo  fr. b a p tista  de 
m an tu a  ’] A  4 '.14

1466, m aggio 16*, B rescia  : discorso nel cap ito lo  (S* 122-125 n° t .  129).15 
» , ? , F errara  : discorso per il neosacerdote P ietro  da  B rescia  (S <  Z a

168-173 : O 47-51).
*1467, luglio  24*, P arm a : e letto  p redicatore alle S elve  [‘ fr. b a p tista  de m an­

tu a  ’] A  6 .10
< 14 6 8 , m arzo-aprile, L e  S elve >  : predica la  quaresim a (cf. A  6 a ll'a . 1467 

24/7).17
*1469, giugno 24*, R eggio  : destin ato per gli stu d i a F errara  [' O rdinauerunt 

etiam  fratrem  b ap tistam  baccalarium  m an tuan um  prò com plendis 
actib us suis in conuentu  ferrarie ’] A  9 '.

1470, ? , <  B o lo g n a ?  > :  ordin ato sacerdote (cf. S  e S  125).18
» , aprile 13, B ologn a : p artecip a  ad  un a tto  cap ito lare in terzo  luogo 

[fr. b a p tista  p etrj de spagnolis de m an tua '] B *  n. 25 f. 1 !. 14 (rogito 
originale di Francesco de Venentis).

* » , giugno 10*, M an tova : a e letto  priore di Parma [‘ In  conuentu  parm e
venerandus pr. b a p tista  de m an tu a  bachalarius ’] A  10 ; b el. 
predicatore a P arm a [‘ Jn  conuentu parm e pr. b a p tis ta  de m an tua 

bachalarius ’] A  10.
1471, giugno 2*, Ferrara  : a <  in tervien e al cap ito lo  com e priore >  ;

b el. 2° definitore [' Secundus ven erabilis pr. B a p tis ta  Spagnolus 
m an tuau us tu n c prior p a rm e ']  A  12 (S < P  5 5 ') ;  c <  desti­
n ato  con ven tu ale  a B olo gn a? cf. al 22/6 > .

» , giugno 22, B ologn a : è c lavario  a Bologna (S  <  E  20').
1472, m aggio 17*, A st i : a in tervien e al cap ito lo  generale (S  <  O 52'-53 :

cf. 5 . 294S) ;19 b eletto baccelliere straordin ario di Bologna per
il 1473 (S <  J* 255 : Jfl 55').

14 Così è risolta  d efin itivam ente la  d iffico ltà  dello Zim m erm an ricordata  
d a  S a g g i  123-125 not. 129. U n a  risposta a ll’osservazione in Z e 78 n ota  : ‘ L e  
chap itre  n ’a u ra it pas chargé de cet office honorifique un blanc-bec de deux 
m ois de profession ’ , è d a ta  esaurientem ente in  R C  17 ,3 p (E p h C  8 [1957] 466s). 
d a  cu i risu lta  che v ive n te  il M antovano il discorso fu  sem pre a ffidato  a  uno 
studente.

15 T esto  del discorso in  Z a ig 8 -2 o 8 < 0  23-28 '. L o  Zirm m erm an, per le  d if­
fico ltà  risolte  v ittoriosam ente dal Saggi, a ttrib u isce  il discorso al cap ito lo del 
1493. Cf. anche n ota  14.

16 P er la  predica della quaresim a a ffid a ta  a uno stud en te  cf. Introd uzion e 6.
17 II tem po preciso, com p u tato  dalle Ceneri alla dom enica in A lbis, sarebbe 

per qu est’anno 2/3-24/4.
18 S a g g i  125 dice che nel 1471 ' possiam o supporre che già  fosse sacerdote : 

verosim ilm ente d a ll’anno p recedente '. D a to  che il 13/4 1470 si tro v a  a B ologna 
e il suo nom e ricorre fra  i prim i, ò supposto legittim am en te  che a qu esta  d ata  
fosse già  sacerdote, e forse anche ordinato a B ologna.

19 L 'e le g ia  c a n ta ta  ' in  suo de Y ta lia  decessu cum  esset apud B en acum  
Y ta lie  lacu m  ’ (S 294S) p otrebbe dar luogo a u n 'a lle tta n te  supposizione. Forse
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1473, febbraio 28, B ologn a : è c lavario  di B ologn a (S  <  E  28').
» , m aggio 3*, B ologn a : nel cap ito lo  a el. p redicatore a  M an to va

[‘ M antue. frater b a p tista  bachalarius’] A  13 ' ; b ordinato stud en te 
di teologia  a Bologna [‘ Bononiq in th eologia  bachalarius... ’] A  1 3 '.20 

» , ? , B ologn a : predica  in  S. M artino (S  126 <  L °  49).
1 474, gennaio 20, B ologn a : è c lavario  di B ologn a (S <  E  34').

<  » , febbraio-aprile, M an to va  : predica la  quaresim a >  (cf. A  13 ' a ll’a. 

1473 3/5 )-21
» , luglio  17, B ologn a : è c lavario  di Bologna (S <  E  40').
» , dicem bre 13, B ologn a : p artecip a  ad a tto  cap ito lare in  40 luogo [' Fr. 

B a p tis ta  p etri de M an tua ’] B *  n. 39 f. 1 1. 20 (rogito originale di 
G raziano de Grassis).

T475> aprile 4, B ologn a : creato  m aestro in  teo logia  [‘ M agister B a p tis ta  
Spagnolus m an tuan us ordinis C arm elitarum  die 4. aprilis 1475 ’] 
X *  f. 4 122 (S* 126 <  L °  34 ecc.).

» , m aggio 4*, P arm a : a <  in tervien e al cap ito lo  com e m aestro ? >  ;
b eletto  reggen te a Bologna [' B ononie R . m agister b a p tista  de m an 
tu a ’] A  1 5 ' (S <  P  55').

» , agosto 11 , B ologn a : p artecip a  ad  un  a tto  cap ito lare  in  2° luogo 
[‘ F ra ter M. B a p tis ta  h ysp an u s de m a n tu a  ’] B *  n. 40 f. 1 1. 19 (rogito 
in m in u ta  di A gostino d i A n ton io  G uidonis ).

* * <  » , settem bre ?, G and ? >  : <  le tte ra  di A rn oldo B ostio  al M an tovan o :
cf. Z *  490 <  O 51 al 20/10).23

» , ottobre  20, B ologn a : le tte ra  al B ostio  (S  < Z *  490-492 : O 51).
1476, febbraio 1, B ologn a : p artecip a  ad a tto  di donazione m ortis causa,

[presenti nella  abitazion e del donatore ‘V en erab ilibu s u iris fra tre  
b a p tista  p etri spagnoli de m an tu a  sacre pagine professore fratre  
A n ton io  de B ergam o am bobus professis in d icto  ordine carm elitarum  
&  residentibus in  d icto  m onasterio... '] B *  n. 43 f. 2 1. 1-4 (copia 

del ro gito  di N icola  de Beroaldis).
** a <  aprile,? >  : le ttera  al M an tovan o di G. B . R efrigerio  (cf. G 243-246 <  

H  5 5-55 ' al 28/4).24

si tr a t ta  del con ven to  di S. F elice, d o ve  i l  M an tovan o p o tè  recarsi com e socio 
di B ologn a al cap ito lo  non registrato  del 1472 (tem po : il 19/4 se a lla  3a dom e­
n ica  dopo Pasqua, il 3/5 se i l  giorno d i S. Croce).

20 N ella  seconda n otizia  non è espresso il nom e, m a il con testo  in dica  ch ia­
ram en te il M antovano.

21 II tem po Ceneri-dom enica in  A lb is  era qu ell’anno 23/2-17/4.
22 A ll ’annotazione originale del s. x v , il p. O rlan di aggiunse nel s. x v m  : 

' p oeta  ter m axim us e t pluries generalis V icariu s C on gregation is M antuanae, 
deinde generalis to tiu s ordinis C arm elitarum  1513 . m u lta  opera co m p ila v it ’ ; 
nel s. x l x  u na seconda m ano com pletò : ‘  Reo x i i i  in te r B eato s eum  n u m eravit 
die 27 x b ris  1885 I/K h rle  (A"e 123) p u bblicò  tu tto  con  errori ed incertezze.

23 Per il tenore della risposta  del M an tovan o preferisco supporre il mese di 
settem bre.

24 C ertam ente la  le tte ra  del 28/4, benché ciò non v en ga  afferm ato esplicitam ente, 
è la  risposta  a u na preceden te del R efrigerio , probabilm en te in v ia ta  d a lla  sua 
v illa  p osta  sui colli presso il Q uaderna, fra  B olo gn a  e R im in i (cf. D e villa R efri­
gera  in  L a I I I  233-238). S em bra che segu a im m ed iatam en te la  m issiva  del 
Refrigerio, la  d a ta  della quale cadrebbe quin di dopo il 20.
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1476, aprile 28, B ologn a : le tte ra  a G. B . R efrigerio  (5  <  G  243-246 : N  55 -5 5 ’ ). 
» <  m aggio 5*, S. F e lic e ? >  : < p artecip a  al cap ito lo  com e m aestro ? > 24a

** » , < lu g lio ,  ? >  : le tte ra  a l M an tovan o di G. B . R efrigerio  (cfr. G 246- 

248 <  N  5 5 '-5 é  al 21/7).25 
» , luglio  21, B ologn a : le ttera  a G. B . R efrigerio  (S  <  G 246-248 : N  55'-56). 
» , dicem bre 7, B ologn a : presente ad  un a tto  cap ito lare  al 20 luogo [‘ F ra te r 

M agister B a p tista  de M an tua ’] B *  n. 47 f. <  2 >  1. u ltim a (rogito 
auten tico  d i A go stin o  de Landis).

1477, gennaio 30, B ologn a : è fra  i ‘ custodes con ven tu s ’ (cf. R C  17, 4«) di
B ologn a (S  <  E  55').

» , <  aprile ? > ,  B ologna : a nom e del Collegio T eolog ico  d i B ologn a p ro ­
n uncia un discorso per la  v en u ta  a B ologn a d i A m brogio da  Cori, 
generale degli agostin iani ( Z a 173-185 <  O 29-30).26 

» , m aggio 3*, M odena : a < p a rte c ip a  al c a p ito lo >  ; b el. 2° defi­
nitore [‘ Secundus m agister B a p tis ta  de spagnolis de m an tu a  ’] A  1 7 ' ; 
c el. reggen te a  Bologna [‘ B ononie R . M. b a p tista m  de m a n tu a  ’] A 
18 (S <  P  56).

» , agosto 23, < B o lo g n a >  : le tte ra  ad A drian o d i E ch o u t <  a  P a d o v a  >  
(Z e 77 not. 1 <  0 192).

<  » , settem bre ?, B ologn a >  : <  le ttera  ad A d rian o  di E ch o u t (cf. Z e 77
n ot. 1 al 23/8 > . 27

<  » , settem bre ?, B ologn a >  : <  le ttera  ad A rn oldo B ostio  a G an d : cf. Z e
77 not. 1 al 23/8 > . 27

1478, agosto 12, B ologn a : le tte ra  a G. B . R efrigerio  (S  <  G 249S : N  56).28 
» , agosto 26, B ologn a : p artecip a  ad  a tto  cap ito lare [‘ M agister B ap tista

D om ini p etri spagn oli de m an tu a  sacre pagin e professor ’ B *  54 
f. 1 I.12S (rogito originale di N icolò de B eroaldis in  d a ta  24/9).

24a p er questo cap ito lo  cf. E p h C  g (1958) 235 not. 10.
25 ‘ A ccep i litteras  tu a s  ’ G  246, e anche qu esta  sem bra essere un riscontro 

im m ediato a qu ella  del corrispondente, benché afferm i il M an tovan o ‘ v id i 
legique om nia '. U n a  conferm a si à dal ‘ ra p tim  ’ (G 248) della  chiusa.

26 A m b rogio  d a  Cori fu  eletto  generale nel cap ito lo  te n u to  a R o m a  nella 
Pen tecoste  del 1476, il 2/6. L ’anno seguente fu  aggregato  al C ollegio Teologico 
di B ologn a : ‘ M agister A m brosius D ech ora  generalis h erem itarum  sa n cti augu- 
stin i 1477 ' (A a 46'). Può darsi che l ’aggregazione sia  a v v en u ta  du ran te la  sua 
v is ita  a  B olo gn a  com e generale ; m a è anche probabile  che si t r a t t i  d i u na regi­
strazion e r ita rd a ta  : cosi si spiegherebbe m eglio la  frase del discorso d ’om aggio 
* ... gratu lam u r quod cum  n ovae d ign itatis accessu nos tu os tan dem  reviseris... 
in  cu i il ‘ tu os ’ , su p p osta  l ’aggregazione collegiale, avreb be un preciso sign i­
f ica to  giuridico, o ltre a quello più  generico di stim a e di a ffetto . L a  presenza a 
B ologn a di A m brogio  da  Cori com e generale è a tte s ta ta  per il periodo 29/3-3/5 
del 1477 d a g li a tti del suo regesto in  A rch iv io  Gen. O .E .S .A ., D D  7 f. 93 e 
f. 18 8 '. P er la  p arten za  da  B ologn a v ige  un p o’ d ’in certezza, perchè per il 3, 
il 4 e i l  5 m aggio ci sono a tti d a ta ti ta n to  da  B ologn a che da  S. G iorgio : p. e. 
3/5 B ologn a f. 235' e S. G iorgio f. 188', 4/5 B ologn a f. 252 e S. G iorgio f. 235', 
5/5 B ologn a f. 108' e S. G iorgio f. 1 5 7 '.  S i n oti che la  successione cronologica 
degli a tt i  num era ta n te  serie quan te sono le province.

27 Cf. ‘ H abeo quos tib i e t A rnoldo nostro m issurus sum  m ille trecen tos versus 
p ost recessum  tu u m  com positos, m isissem que per hunc nuntiurp si tran scrip ti 

f  u issent ’ Z e 77 not. 1.
28 L a  le tte ra  supponé il R efrigerio  nella  sua v illa  (cf. n ota  24).
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1478, agosto 27, B ologn a : p artecip a  ad a tto  cap ito lare com e sopra [‘ M a­
gister B a p tis ta  D om ini p etri spagn oli de m a n tu a  sacre theologie 
m agister '] B *  n. 54 f. 6 1.15s (rogito com e al 26/8). In v ece  è assente 
il 18 settem bre ( iv i f. 7).

< 14 7 8 , dicem bre/1479 g e n n a io > , M a n to v a : <  le ttera  a  G. B . R efrigerio >  
(cf, G 250 : N  56 ' al 23/1 e S  127).29 

< 14 7 8 , dicem bre/1479 gennaio > ,  M an to va  : <  le ttera  a G iovan ni S ab bad iu o  
degli A rie n ti >  (cf. G 250 : N  5 6 ' a l 23/1 e S  127).29

1479. gennaio 23, R eggio  <  E m ilia  >  : le tte ra  a G. B . R efrigerio  (S  <  G  250s:
N  56').

» , m aggio 1*, M an to va  : a <  in tervien e al cap ito lo  com e m aestro ? >  ;
b el. priore di Mantova [' M an tu ? prior R .dus m agister B a p tis ta  m an- 
tu an u s '] A  18 ' (S  127) ; c el. reggente a Mantova [‘ M an tu? 
R . d u s  m agister B a p tis ta  m an tuan us ’] A  19 (S  127) ; d el. predi­
catore  a M an to va  [' M an tu? R .dus m agister B a p tis ta  m an tuan us ’ 
A  19.

<  » , p rim avera, bagn i della  P o rretta  ? >  : <  v i  si reca  in  cura  ? : c f . le tte ra  
del 29/1 1480 in  G 252 > . 30 

» , agosto 28, N o vella ra  : a <  in tervien e al cap ito lo  com e priore >  ;
b el. 3° definitore [‘ T ertiu s R .d u s M agister B a p tis ta  de M an tu a ’]
A  1 9 ' .31

*1480, gennaio 12, M an to va  : è assente (M * >  S  304 n. 14 : cf. E p h C  8 [1957] 
97 not. 13).

» < gen n a io , M an to va  >  : le tte ra  a  G. B . R efrigerio  (cf. G 252-254 <  

N  56'-57  a l 29/1).32 
» <  gennaio, M an to va  >  : <  le tte ra  a F ilip p o <  B eroaldo >  : c f.

G 252-254, N  56 '-57 a l 2 9 / i> .32 
** » <  feb braio  verso il 10, B ologn a >  : <  le tte ra  d i G. B . R efrigerio  al

M an tovan o : cf. G 255s <  N  58 al 16/2 > . 33
** » <  feb braio  verso il 10, B ologn a >  : <  le tte ra  di F ilip p o  B eroaldo al

M antovano : cf. G 255s <  N  58 al 16/2 > . 33
» , feb braio  16, M an tova : le tte ra  a G. B . R efrigerio  (S  <  G 254s : N  58).

29 L e  due le ttere  da  M an to va  sono a tte sta te  com e sp ed ite  ‘ iam  pridem  ', 
alle qu ali non è sta to  fa tto  riscontro : quin di ànno la  p ro b a b ilità  del d icem bre. 
A  M an to va  il B eato  si era recato  per sfuggire  la  pestilen za  di B ologna, di c u i 
p arla  ad A drian o d i B ch o u t n el 1480 (S  127).

30 N ella  le tte ra  del 29/1 1480 dice espressam ente : ' O p ortet me iteru m  b aln ea  
adire ’ ; la  stagion e suppongo che corrisponda a  qu ella  del 1480 ; la  lo ca lità  
la  deduca d a ll’elegia per i  bagn i della  P o rretta  (La I I I  289-291) e d a lla  m aggior 
p robabilità  che sia  s ta ta  freq u en tata  da  uno di stan za  a B ologna.

31 F u  un  capito lo straordinario con vo cato  per la  m orte del v icario  G uglielm o 
de V ap in go  : E p h C  9 (1958) 235 not. 14.

32 Credo che queste due lettere  siano del gennaio ; però non m i è possibile 
u na m aggiore determ inazione, perchè il 29/1 dice il B ea to  : ‘ T ib i enim  et Phi- 
lip p o  neophilo nostro, p aulo antequam  nuncius m eus ad te  ueniret, satis nugaces 
et verbosas epistolas m iseram  ’ (G 252).

33 L a  risposta  del M an tovan o è im m ed iata  : ' A cceleratu s nuncii discessus 
breuem  m e red d it in  scribendo ’ (G 255).
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1480, <  febbraio ?, M an tova >  : <  le tte ra  a F ilip p o B eroaldo : cf. G 256 <  
N  58 al i6 / 2 > .

» <  aprile 23 ?, ? >  : a <  in tervien e al capito lo com e priore >  ;
b <  rie letto  priore di M an to va  ? (cf. S  128  not. 142), oppure reggente 
a B ologn a ? > . 34

» <  prim avera, B ologn a >  : <  soggiorno duran te l ’and ata  ai bagn i di
S ie n a : cf. le ttera  del 29/1 in  G 252 > . 35 

» <  prim avera, bagn i di S iena >  : intenzione di recarvisi espressa nella
le tte ra  del 29/1 (G 252).36 

» <  ?, M antova/B ologna ? >  : le ttera  ad A drian o v a n  den E ch o u t a
P a d o va  (S 127 <  Z e 78 not. 1).

» , m aggio 3*, R eggio  : a <  in tervien e al cap ito lo  com e priore o com e
m aestro ? >  37 b el. reggen te a Bologna [' B ononie R .dum M. B ap ti- 
stam  M antuanum  '] A  20' (S  <  P  56').

» , giugno 1, B ologn a : c lavario  ‘ nuper creatu s ’ (S <  E  77 ').
» <  luglio 1, B ologn a >  : <  eletto , secondo g li sta tu ti, decano del Col­

legio Teologico per il 2° sem estre del 1481 : cf. al 7/12 > . 38 
» , ? , B ologn a : fa  p arte  della  com m issione giu dicatrice  di G iorgio da  N o ­

v a ra  eretico (S  12 7 ).39 
» , dicem bre 7, B ologn a (nella vecch ia  sacristia  della  catted ra le) : a tto  del 

Collegio T eologico so tto  il decano B a tt is ta  M an tovan o [‘ ... de m an­
dato  ven erabilis u iri M agistri B ap tiste  de M an tu a ordinis Carm eli- 
tarum  D ecani d iete vn iu ersitatis... ’] X *  f. 26-27 (rog- di M aiorinus 
q. Mi N icolai de S a v ijs  not.).40

1482, <  gennaio 1, B ologn a >  : <  il M an tovan o scade da  decano del Col­
legio T eologico : cf. al 1/7 > .

» , aprile 22, B ologn a : com pare c lavario  (S  <  E  8 1 ').

34 N essun indizio di questo even tuale  cap ito lo  : cf. E p h C  9 (1958) 235 not. 15, 
e, per il priore di M antova, p. 241.

35 D 'an d ata  ai bagn i la  collocherei dopo la  celebrazione d ell’even tuale  cap i­
to lo (not. 34) ; il soggiorno a B ologn a (G 252) nel caso della  con ferm a a priore 
di M antova.

36 N ella  le tte ra  dice espressam ente : ‘ O p o rtet m e iteru m  baln ea adire, et 
precipue senensia, ob cap itis hum ores e t oculorum  m olestiam  ’ (G 252). Q uindi 
non sono esclusi anche altri, p.e. quelli della  P o rretta  (cf. not. 30). D a determ i­
nazione dei bagn i di S iena non è facile  fra  quelli freq u en ta ti allora, p. e. quelli 
di S. F ilippo, di Chianciano ; m a per uno che v iene da  M an to va  godono di u na 
grande p ro b ab ilità  quelli di P etriolo  freq u en tati d a i G onzaga, per cui si cf. 
P o r t i o l i ,  I  Gonzaga ai bagni di Petriolo, M an to va  1870 (cf. Giornale storico 
della letteratura italiana  16 [1890] 146).

37 Com e priore n ell’even tuale  conferm a a priore d i M an to va  (cf. not. 34).
38 V i era un turn o stab ilito  nel cap. 3 degli an tich i s ta tu ti (A a io5> A T e 13), 

secondo cui i  reggen ti dei v ari collegi in corp orati si su ccedevan o di v o lta  in  v o lta  
nel decanato, con la  d u ra ta  sem estrale fissata  1/1-1/7 e 1/7-1/1. P iù  ta rd i (al­
m eno nel s. x v i i ) l ’ avvicen dam ento sarà  quadrim estrale. S i n oti nel com puto 
la  coincidenza del giorno di term ine e d ’in izio nella  successione decanale, che 
osserverò anche in  qu est’elenco.

39 Principalm ente com e decano del Collegio T eologico.
40 E d ito  in X e 89-91.
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1482, <  aprile 28*, F erra ra ?  > ;  a <  p artecip a  al capito lo com e m aestro ? > ;  
b <  conferm ato reggente a B o lo gn a? > . 41 

» , estate, B ologn a : in tensa  applicazione agli stud i <  com e reggen te  ? >  
e c a tt iv a  sa lu te (cf. le ttera  dell’8/10).42 

» , o ttobre 8, B o lo g n a : le tte ra  a Cesare N apeo (S  <  G 256S : N  218 '). 
** » , <  ottobre verso la  fine, B risighella  >  : le ttera  di C. N apeo (cf. G 2 57 <  

N  219 -219 ').43
» , n ovem bre 1, B ologn a : r icevu ta  la  le tte ra  di C. N apeo (cf. G 257 <  

N  219-219 ').

» , novem bre 2, B ologn a : le tte ra  a C. N apeo (S  <  G 257 : N  219-219 ').
1482, fine/1483 in izio : si reca nella  v illa  del R efrigerio  (S  128).44

1483, m arzo 1, L o reto  : p ellegrinaggio a lla  S. C asa d i L o reto  (S  129 e not. 
144 <  Q* : L n 266).

» , m aggio 2*, N o vellara  : a <  in tervien e al cap ito lo  >  ; bel.
v icario  generale <  i a v o lta  >  [‘ In  quo in  u icarium  n ostrum  ellectus 
est R . m agister b a p tista  m an tuan us '] A  21 (S  <  P  56 ') ; c el. 
predicatore a  M an to va  [‘ M antug R . M agister B a p t is ta ’] A  2 1 ' ;  
d el. reggente a Bologna [‘ B ononig M agister R . V ic a r iu s ’] A  2 1 ' 
(S <  P  5 6 ’) ; e in caricato, insiem e con B a tt is ta  Pan eti, di 
ottenere dal priore generale dell’Ordine che non fa ccia  prom ozioni 
con tro lo  S tP  45 (cf. R C  16 n ot.*) A  22.

** » , m aggio 12, R o m a : in caricato, u nitam en te al v ica rio  generale e al 
Pan eti, dal card inale p ro tetto re  dell'O rdin e G. B . C yb o  d e ll’esecu- 
zione della  b o lla  A d  hoc divina miseratio del 12/4 1483 (S  102).

» , giugno 11, B ologn a : riceve  tre  com m endatizie dal Com une d i B ologn a 
per il p apa, il card inale p ro tetto re  e i signori dei lu ogh i dove deve 
passare (S  12 9  e 292S <  B e).

» , dopo giugno 11 , B ologn a : p arten za  per R om a a perorare la  causa del 
colore d e ll’abito  (S).

» <  luglio ? > ,  R o m a : su p p lica  a S isto I V  per la  con ferm a dei p riv ileg i
della C ongregazione M an tovan a (cf. D  380“ del 12/8).45

41 Per la  docum entazione di questo cap ito lo  cf. E p h C  9 (1958) 235 not. 16. 
L a  reggenza m i sem bra con ferm ata  da lla  n o tiz ia  di n ota  40.

42 Cf. ‘ ... studiorum  nostrorum  exercitatio , per to ta m  estatem  p ro d u ci a, 
tem pus om ne sibi ven d icab an t... ', e ‘ in  adversam  valitu d in em  in cid i, qua 
adhuc quasi com pede pr^pedior ’ (G. 256). A p p are  dal con testo che q u est’anno 
non frequen tò i bagni.

43 II corriere da  B risighella  la  potè recare in un giorno o due : quin di la  
lettera  p o tev a  recare la  d a ta  del 28 o 29/10.

44 Secondo E  83 (S 126 not. 128), nel periodo 12/11-22/12 tu tt i  i  religiosi 
rim asero chiusi in  con ven to  per la  pestilen za  riu scita  leta le  a uno di loro : 
sem brerebbe quindi che il R efrigerio  abbia con dotto  prim a nella  sua casa e poi 
nella sua v illa  (not. 24) il M an tovan o con P ietro  da  N o vellara  e B ernardino da  
T rin o verso N ata le  ; a meno che, d a ta  la  sua autorità, non sia  riu scito  prim a 
a soccorrere l ’am ico, com e farebbe supporre la  lettera  di dedica della  Parthe- 
nice M ariana  (La I I  f. + 5 ) .  T u tta v ia  in febbraio era di n uovo in con ven to  per 
intervenire al pellegrinaggio lauretano.

45 D alla  concessione (D  484a) risu lta  che la  su p p lica  fu  fa tta  a nom e del 
M antovano e forse ne fu  sua la  com posizione. N ei R egistri delle S uppliche d el­
l ’archivio segreto vatica n o  non l ’ò rin ven u ta. I l mese, ten u to  conto della d a ta  di 
concessione (2/8), è probabilissim o.
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1483, settem bre 14, L u cca  : v is ita  canonica a l con ven to  (S  <  C  78).
» , settem bre 17, L e  S elve  : v is ita  can on ica al con ven to  (S <  C  47).
» , settem bre fine ?, B ologn a : g li è in tim a ta  la  decisione card in alizia  re la­

t iv a  al colore d e ll’abito  in d a ta  4/9 (S  105 not. 82 <  f?*).46
1484, feb braio  7, B ologn a : presiede la  d ie ta  della  Congregazione (S  103S

< e*).47
» , febbraio 15, B ologn a : le tte ra  a C. N ap eo (R C  10 p. 226 <  N  219 ').
» <  m aggio ?, R o m a >  : <  su p p lica  a  S isto I V  per dirim ere la  que­

stione del colore dell’abito  : cf. D  385b-388b S  201 > 48 
» , giugno 6, L e  S elve  : v is ita  can on ica al con ven to  (S  <  C  47').
» , settem bre 17, B ologn a : com pare com e v icario  generale (S  <  E  89).

1485, m aggio 3*, R evere  : a <  in tervien e al cap ito lo  >  ; b è prim o
definitore com e ex-vicario  [‘ R .das m agister B ap tista  de m an tu a  ex  
V ic a r iu s '] A  23' [S <  P  5 6 ') ;  c el. reggen te a  Bologna [' R e- 
gentem  in  C onuentu  bononie R . m agistru m  B a p tis ta  hisp. ’] A  25 ; 
d firm a au to grafa  a g li a tt i  [‘ E g o  m agister b a p : ta M ant prim us dif- 

fin itor ’] A  25'.
» , m aggio 8, B ologn a : el. c lavario  (S  <  E  94).
» , settem bre 20, B ologn a : le tte ra  a P ietro  da  S iena O .F.M . (QP 16-17).49
» , o tto bre  19, B ologn a : com pare com e c lavario  (S  <  E  96).

1486, aprile 3*, F errara  : a <  in tervien e al capito lo >  ; b nom inato
dopo i soci [‘ R .dus m agister B a p tista  de m a n tu a  '] A  26.

» <  aprile ? >  : in caricato  della m issione rom ana dal v icario  generale,
quindi probabilm en te fuori del cap ito lo  (S  131), com e da A  30 a ll’a. 
1487 : ' D e conuentu  Rom e. Q uoniam  in retroactis cap itu lis sepe- 
num ero a gita tu m  est e t prouisum , u t prò n ecessitatibus e t oportu- 
n ita tibu s occurrentibus procu raretu r n ostre  con gregationi locus in 
urbe rom a, R.raus d. card inalis rechanatensis o b tu lit nobis eclesiam  
et dom os cum  liortis s. ch ry so g o n j.50 S icqu e anno elapso R . m agister 
B a p tis ta  de m an tua, m issus prò negocijs congregacionis rom atn a 
V icario  generali nostro m agistro b a p tista  de ferraria, locum  ipsum  

accep tau it.... ’ .
1487, m aggio 2*, S. F elice  : a <  in tervien e al cap ito lo  >  ; b el. 2°

definitore [‘ Secundus R .dus pr. m agister B a p tis ta  de m a n tu a ’] A  28'; 
c el. priore di Roma [' R om e P. m agistru m  B a p tis ta  de m an tu a  ']

46 P er la  p robabile  datazion e m i baso d a  u na p arte  su ll’interesse d ell’Or­
dine nel rendere esecutorio qu an to  prim a il docum ento, e d a ll’a ltra  su l fa tto  
che il M an to van o era allora probabilm en te di ritorno d a lla  su a  v is ita  canonica 
in  Toscana.

47 S u  questo cap ito lo  cf. E p h C  9 (1958) 236 n ot. 17  : si n oti in  p articolare  
che il 7/2 è la  d a ta  con clu siva  del con vegn o du rato  parecchi giorni.

48 A n ch e per qu esta  b o lla  Quae pro regulan castimoniae del 26/5 1484 (S  102) 
risu lta  la  supplica fa tta  dal M an tovan o (£> 385a e 386a). P er la  d a ta  cf. ‘ nuper 
e x h ib ita  p etitio  con tin eb at ’ (D 385a).

49 L a  le tte ra  p orta  l'in testazio n e : ‘ R eueren do p a tri fra tri P etro  senensi 
sacri ordinis m inorum  de obseruan tia  : F ra te r B a p tis ta  M ant. carm elita. S. 
d icit in  x p o  ’ . S iccom e finora  è rim asta  inosservata, la  ripubblicherò in  R C  23.

50 P er qu esto  cf. SAGGI 2oos.
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A  28' (cf. S  1 3 1 ) ;  d ricord ata  la  sua m issione rom ana dell’anno
precedente A  30 ; e firm a a u to grafa  E g o  fr. b a p  :ta m ant.
secundus d iffin itor ’] A  30'.

1487, giugno 25, R o m a  : d ichiarazione autografa, con  fra  P ie tro  G avasseti,
d i un  p restito  di lib ri (R C  7 p. 220-222).51

1488, aprile 26*, M an to va  : a <  in tervien e al cap ito lo  com e priore >  ;
b el. priore di Roma [‘ R om q R . d u s  M .r B a p tista  de m an tu a  ’] A  31 
(cf. S  1 3 1 ) ;  c el. reggente a  Roma [‘ R o m f R . d u s  M .r B a p tis ta  
de m an tu a  ’] A  31.

» , agosto 22, R o m a : le tte ra  a G. B . R efrigerio  (S  <  G 258-260 : L m).
» , n ovem bre 1, R o m a : discorso p er O gnissanti n ella  b asilica  v a tic a n a

a lla  presenza d i Inn ocenzo V i l i  (S *  131 not. 1 5 1 ) .52 
» , n ovem bre (pochi giorni dopo il i° ) , R o m a : le tte ra  a B ernardo B em bo 

(S <  G 260S : L i  129 ').
1489, m aggio 3*, M odena : a <  in tervien e al cap ito lo  com e priore >  ;

b el. v icario  generale <  2a v o lta  >  [‘ J n  quo fu it  electus in  u icarium  
R . d u s  m agister B a p tis ta  de m a n tu a ’] A  32 ' (S) ; c el. reggen te  
a Bologna [‘ Bononioe R . d u s  m .r V ic a r iu s ’] A  33'.

» , agosto 17, B ologn a : v is ita  canonica a l con ven to  (S  <  E  116 ').
» , settem bre, L o reto  : prende possesso della  S . Casa e v i  in sedia il prim o

gruppo di religiosi (L a I V / i 220 222 e 216).
» , settem bre 22, L o reto  : trascrizion e della  ta v o le tta  la u retan a  ( L a 

IV / i 220).
» , d icem bre 12, L u c c a :  v is ita  can on ica al con ven to  (S  <  C 8 i'-8 2 ') . 
» , dicem bre 17, L e  S elve  : v is ita  can on ica al con ven to  (S  <  C 4g'-5o).

1490, < ?  , B ologn a ? >  : <  le ttera  ad A rn oldo B ostio  a G an d ? : cf. S  202
not. I 3 8 < 0 x > . 53

** » , m arzo 20, F irenze : le ttera  di G. P ico  della  M irandola al M an tovan o 
(Z a 165S <  Ve I  44 I I  87’].

» , m aggio 3*, Parm a : a <  presiede il capito lo com e vicario  >  ;
b el. reggen te a Bologna (‘ Bononie R . d u s  pr. V icariu s e t pr. Clem ens’] 
A  37 ; c firm a au to grafa  [' E g o  m agr. b a p :ta m ant. C arm elita
V icariu s generalis : <~’] A  38.

» , luglio  13, L e  S elve  : v is ita  can on ica al con ven to  (S  <  C  50).
» , luglio 19, L u cca  : v is ita  canonica al con ven to  (5  <  C  82'-83).

51 È  il P ietro  da  N o vellara  di cu i tr a t ta  R C  18 a S a g g i  h i  cp v. 3 in  R p h C  8 
(1 9 5 7 ) 4 9 4 -

62 L a  copia  in v ia ta  dal M an tovan o a  B ernard o B em bo si tro v a  in  L f f .12 9 '. 
Se ne fa  m enzione in  I. B u r c k a r d i ,  Liber notarum =  Rerum  Italicarum  Scripto- 
res2 X X X I I/ 1 -2  (1903) 240 : ‘ Serm onem  fe c it  qu idam  fra ter  ordinis san cte  
M arie de M onte Carm elo ’ (l’editore E . Celani non l ’à iden tificato).

53 A rnoldo Bostio, parlando di R ecan ati, così si esprim e : ' N un c autem  di-
citu r M aria de loretha in qua carm elite  de congregatione m an tuan a h ab itare  
cep eru n t u t scrib it m agister noster b a p tista  anno dom ini m c c c c x c  ' (Speculum  
historiale p. 6o3b in  M ilano, B ibl. B raidense A . E . X I I .  22). F av o rev o le  a  u n a 
le tte ra  è l ’ anno 1490, m entre sappiam o che l ’opuscolo del M an tovan o re la tiv o  
a  L o reto  (L w 3267S) è del 1489 (cf. S  201 not. 136).
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**1490, settem bre 19, F iren ze  : le tte ra  d i G. P ico  della  M irandola (Z * 492 
<  L e  : cf. Ve IX 9 6 ').54 

» , o ttobre 1, <  B ologn a >  : riceve  la  le tte ra  del Pico del 19/9 (cf. Z *  493).
» , o ttobre 1, <  B ologn a >  : le ttera  a G. Pico della  M irandola (S  <  Z *

493-495 : O 43').
1491, aprile 5, B ologn a : v is ita  can on ica a l con ven to  (S  <  E  122').

» , m aggio 7*, M an to va  : a <  in tervien e al capito lo com e v icario  >  ;
b el. i °  definitore [‘ prim us diffin itor R .dus m agister b a p tista  de
M an tua V icariu s olim  ’] A  38 ' ; c a u to rizzato  dal cap ito lo  a p ro v ­
vedere al con ven to  di R om a [‘ dam ns A u cto rita te m  R .do m agistro 
bap tiste  m an tuan o con stituen di priorem  et p rocuratorem  '] A  38' ; 
d padre con ven tu ale  di Roma [‘ R om e R .dus m agister b a p tista  prior ’] 
A  4 1 ';  e statu isce  col v icario  e i  defin itori [‘ R .do M agistro 
b a p tista  M antuano ’] A  42.55

1492, feb braio  3, M an to va  : è presente ad  a tto  cap ito lare (S  <  S  303S n. 13 :
M» e M S).

. » , m aggio 3*, R evere  : a <  in tervien e al cap ito lo  com e m aestro ? >  ; 56
b el. reggente a Bologna [‘ Bononie R .us M r B a p tis ta  de m a n tu a ’] 
A  43 ; c con ven tu ale  di Bologna [ ’ M r regens R .us m r B a p tista  
de m an tu a ’] A  46.

» , luglio  2, R o m a : p aten te  d ’iscrizione a lla  C on fratern ita  d i S. Spirito  
(R c la .  1492) : [‘ C onstantius de R o m a... fidem  facim u s &  attestam ur, 
quod R euerendus v ir  fra ter B a p tis ta  M an tuan us sacre theologie 
professor, ordinis B ea te  M arie de m onte Carm elo de obseruancia 
m otus deuotione se in libro san cte  C on fratern itatis d icti hospitalis 
inscripsit... ’] .57

*493 <  m aggio 3 >  *, B rescia  : a <  in tervien e al cap ito lo  com e m ae­
stro  ? >  ; b el. priore di Mantova M an tu e J n stitu eru n t prio­
rem  R .dun> M. b a p tistam  de m an tua  ’] A  48' ; c el. reggen te 
a Mantova [‘ M an tue Jn stitu eru n t m agistru m  regentem  R .dum m agi- 
stru m  b a p tista m  m ant. priorem  ’] A  49'.

» , o ttobre 22, M a n to v a : orazione funebre per le  esequie di E leonora 
d ’E ste, n ata  d ’A ragona, duchessa di F errara  (L w n. 3274 : cf. G 265 
not. 2).58

64 C ertam en te p reced ette  qualch e a ltra  le tte ra  del P ico  : cf. ‘ O lim  ad te  
non scripsi ’  (Z *  492) ; l'a m iciz ia  fra  i  due si cem en tò a  R o m a  nel 1487 (cf. 
R C  7 p. 22is).

65 S e la  ta v o la  delle con ven tu alità  è esatta , avrem m o che egli costitu ì se 
stesso priore di R o m a ; allora bisognerebbe spiegare la  su a  presenza a  M an­
to v a  il 3/2 1492 com e u n ’a n d ata  per ragioni d 'u fficio .

56 Se priore di R o m a (not. 55), v i  p a rtecip a  in  ta le  veste.
67 L ’iscrizione au tografa, che indicherebbe la  su a  p resenza a  R om a, non m i 

risu lta, perchè non com pare nell'ed izione del registro  in  F on ti per la storia 
d’ Italia  45 (R om a 1914) 107-446, e l ’originale (Rom a, B ibl. L an cisian a  ms. 328) 
è s ta to  esam in ato da  m e in van o. S i n oti tu tta v ia  che l ’om issione dell'iscri­
zione d o ve tte  essere un caso frequente, com e risu lta  dallo  stesso registro f. 88 
(edizione p. 150) : ' Item , quia m u lti habu eru n t literas con fratern itatis, e t no­
m ina e t cognom ina non fu eru n t scrip ta  sicu ti in  b u lla  con tin etur... ’ .

58 R ico rd a ta  e r ip o rtata  in tegralm en te nel D iario Ferrarese d i Ferrara, 
B ibl. Com unale, classe I  470 f. 245-254. V ie n  in tro d o tta  così : ‘ L a  m orte de
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1493, d icem bre 31, M an to va  : presiede com e priore il cap ito lo  della C om ­
p agn ia  del Carm ine (S <  M r rub. 26).

1494, aprile 20*, F errara  : a <  in tervien e al cap ito lo  com e priore >  ;
b el. i °  definitore [' Prim us diffin itor R .dus m r b a p tis ta  de m an tu a  ’] 
A  51 ; c el. priore d i Mantova [‘ M a n tu f jn stitu e ru n t jn  priorem  
R.dm» m agistru m  b a p tista m  de m a n tu a ,’] A  5 1 ' ; d el. reggen te
a  Mantova [‘ M a n tu f R egen s R .das m agister prior ’] A  52.

» , o tto bre  19 o 29, M an to va  : le tte ra  a G. F r. P ico  della  M irandola (S <  
Z *  495s : 0 39 e V c I I  i4 7 ') .59 

» , n ovem bre 10, M an to va  : le ttera  al du ca  G. F rancesco G on zaga (0 m 
19 not. 33 <  0 d).

» , n ovem bre 17, M an to va  : le tte ra  a G. F r. P ico  della  M irandola (5  <  Z *
496s : 0 39 ' e T/c I I  147).

** » <  dicem bre, verso la  fine, M irandolà >  : le tte ra  di G. F r. P ico  della
M irandola al M an tovan o in  risp osta  alla le tte ra  del 17/11 ( L p 1297s).

z495: gennaio 3, M an to va  : le tte ra  a  G. F r. P ico  della M irandola (S  <  Z *  
497-499 : 0  40').

**  » <  gennaio, M irandola ? >  : <  le tte ra  di G. Fr. P ico al M an tovan o :
cf. Z *  499-502 < 0  4 1 ' al i3 / 2 > .

» , gennaio-febbraio, T o s c a n a : v iagg io  in  T oscan a  (cf. Z *  501 al 13/2).60 
** » , feb braio  1, M irandola : le tte ra  di G. F r. P ico  della  M irandola al M an­

to va n o  ( L p 1340-1342).
» , feb braio  13, M an to va  : le tte ra  a G. F r. Pico della  M irandola (S  <  Z *  

499-502 : O 4 1 ') , in  risp osta  a lla  p reced en te.61 
» , feb braio  23, M an to va  : le tte ra  a G. F r. P ico  della  M irandola (S <  Z a 

166s : Vc I I  148).
» , m aggio 3*, M odena : a <  in tervien e al cap ito lo  com e priore >  ;

b el. v icario  generale <  3a v o lta  >  [' Jnprim is electus fu it in  uica- 
rium  m r B a p tis ta  de m an tu a  ’] A  54 (S  <  P  5 7 ')  ; c el. 
reggen te a Mantova [‘ M antue R egen s pr. V icariu s ’] A  55 (S  <  P  5 7 ').

» , settem bre 12, L e  S elve  : v is ita  canonica al con ven to  (S  <  C  52).
1496, aprile 17* , R egg io  : a <  presiede il cap ito lo  com e v ica rio  >  ;

b el. reggen te a  Mantova [' M antue R .dus pr. v ic a r iu s ']  A  56 '.
* » , n ovem bre 15, M an to va  : assente ? I l  discorso d a  lu i com posto per le 

esequie di F erdin ando I I  d ’A rago n a  è rec ita to  d a  P ietro  da  N o ve l­

l a i  (0 s I/ i 385).61“

qu esta  D uchessa, n o n tia ta  che fu  a tu ri li segnori de I ta lia  parenti, fu  con 
exequ ie solenne celebrata  da  loro, m axim e in  M antoa, per esserge m a Isabella, 
fio la  dela  d ieta  D uchessa, m olgiera del S .re F rancesco m archese de M antoa, 
il quale, da  poi che ge hane fa c te  solenne exequie, fece recitare  adì .22. del 
presente vno serm one a  laude dela d ie ta  m a Eleonora, zoè : F ra tris ... '.

59 O 39 legge ‘ 39 ’ : riterrei più p robabile  ' 29 ’ ,
60 ‘ R es O rdinis trah eb at me in  E tru riam ... ’ Z *  501. I l  v iagg io  è da  collo­

care fra  il 3/1 e il 13/2.
61 Che sia  p assato  del tem p o dalla  sua u ltim a  al con te appare dalle  prim e 

parole : ‘ C on fiteor e t accuso apud te  delictu m  m eum, quod fuerim  h actenu s 
negligens in scribendo... ’ (Z*  499).

61a S o tto  la  ru b rica  ‘ C opia di un cap ito lo  di una le tte ra  v en u ta  di M an tova,
di le exequie fa te  a re Feran do... ’ in d a ta  15/11 1496: A  m ezo la  m essa, fo
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1497, ? , F irenze e B ologn a : del v iagg io  da F iren ze  a B ologn a p arla  nella
le tte ra  del 1/9 1498 (ZA I  54/-55 ').

<  » , ? , ? > :  concede due religiosi al vesco vo di A lb y  per la  riform a dei
carm elitan i (Z a 506 <  H  1 1 7 ) :  cf. a l 27/10 15 13 ).62

» , m aggio 3*, M an to va  : a <  in tervien e al cap ito lo  com e v icario  >  ;
b el. <  i °  >  definitore [ 'V n a  cum  R . u d o  m agistro B a p tis ta  m antuano 

V icario  precedente, qui con gregati ordinuaerunt officiales hoc m odo ’] 
A  57 ; c el. reggente a Mantova [‘ M antug R . n d u s  m agister B a p ti­
s ta  m an tuan us’] A  57.

1498, m arzo 27, M an to va  : è presente ad  a tto  cap ito lare (S e S  304 n. 16 < M *). 
» , m aggio 6*, R iv a  : a <  in tervien e al capito lo com e m aestro ? >  ;

b el. reggente a  Mantova [' M antue R . d u s  m agister b a p tis ta ’] A  59 '. 
» , settem bre 1, M an to va  : le tte ra  d i dedica delle E g logh e a  P arid e  Cere-

sario (ZA I  54 '-55 ')-
1499, m aggio 3*, B ologn a : a <  in tervien e al cap ito lo  com e m aestro? >  ;

b el. reggen te a Mantova [‘ M an tue R . d u s  B a p tis ta  de m an tua  ’] A  62. 
** » , g iu gn o 1 : le tte ra  di G. P o n tan o da  N ap oli (S  131 <  0 X : cf. anche 

ZA I I I  f. < 5 - 6 '> ) .
1500, m aggio 9*, S. F elice  : a <  in tervien e al capito lo >  ; b el. <  2° >

definitore [' R . m agister B a p tis ta  de m a n tu a  ’] A  63 ; c el. reg­
gente a Mantova [‘ M antue R egens R dus m r b a p t is ta ’] A  63'.

1501, m aggio 3*, N o vella ra  : a <  in tervien e al cap ito lo  >  ; b el.
v icario  generale <  4a v o lta  >  [‘ Jn  quo creatu s fu e rit V icariu s gene- 
ralis R . pr. M agister B a p tis ta  de m an tua  ’ [ A  65.

» , settem bre 2, L e  S elve  : v is ita  canonica a l con ven to  (S  <  C  54 /-55).
1502, aprile  17*, P arm a : a presiede il cap ito lo  [' S eq uu n tur a cta  C ap itu li

parmce celeb rati R . d o  m agistro b a p tis ta  m an tuan o u icario  die .17. 
aprilis. 1502 ’] A  66.

» , m aggio 2, L u cca  : v is ita  can on ica al con ven to  (S  <  C  90).
» , giugno 28, L e  S elve  : v is ita  can on ica  al con ven to  (S  <  C  55).

1503, m aggio 3*, B rescia  : a <  in tervien e al cap ito lo  com e v ica rio  >  ;
b el. <  i °  >  definitore [' R . d u s  m agister B a p tis ta  m an tuan us v ica ­
rius p reteritus ’] A  6 7 ' ; c el. reggen te a Mantova ['... lecto ­
res M antue R .dus m agister B a p tis ta  m an tuan us... ’] A  68.

» , settem bre 8, M an to va  : le tte ra  al frate llo  T olom eo S p agn oli (Q1 62
not. 2 <  M e).

J5° 4 . gennaio ? 16 ? , M a n to v a : presente ad a tto  cap ito lare (S  <  S  305 
n. 22 : M *).

exp o sta  u na oratione per frate  P ietro  N o vo laro  carm elitan o, la  qu al fo  com posta 
per il nostro m aistro fra te  B atis ta , m olto  al p roposito in  laud e del defuncto, 
et fo  m olto  la u d ata  '. 0  riferito  il testo, perchè finora  non sem bra che il San uto 
sia  s ta to  ricord ato  d agli stud iosi del M an tovan o. E sso spiega anche perchè 
l'orazione, stam p ata  a B rescia  presso il M isinta P8/12 1496 (Z.w 3275), nel codice 
tr ivu lzia n o  1436, pp. 562-567 (Milano, B ib l. T riv u lzia n a  : codice b ru ciato  nel 
1943, dopo la  trascrizion e d ell’orazione da  m e fa tta )  re cav a  il tito lo  ‘ P etri 
N u uolarij C arm elite  obseruantissim i fun ebris oratio  F erdin an d i n eap olitan i 
R eg is M an tue h a b ita  in  s.to  F rancisco  ’ .

62 Credo più  p robabile fissare la  concessione verso  la  fin e  del terzo  v ica ria to  
(cf. S  270S), pur am m ettendo l ’in certezza  delle d ate .
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1504, m aggio 3*, C am uran a : a in tervien e com e socio di M an to va  [‘ So-
tiu s M antue R .dus m agister b a p tista  m an tuan us ’] A  6g ; b el. 
reggen te a Mantova [‘ M antue R .dus m agister b a p tista  regens (‘ re- 
gens ’ a ltra  m ano, il tito lo  à  ‘ lectores ’ )] A  69'.

* » , agosto 23, M an to va  : è a M an to va  in  p rocin to  di p artire  per B ologn a 
(Romanische Forschungen  34 [1899] 57 <  M s), o già  a  B o lo gn a? 63

1505, m aggio 3*, P arm a : <  in tervien e a l capito lo com e m aestro ? > .
** » , giugno 1 <  ? > ,  C arpi : le tte ra  d i G. F r. P ico della M irandola al M an­

to va n o  (Z.P 1358s).

» , luglio  11 , M an to va  : le tte ra  a  G. F r. P ico  della M irandola (S  so tto
l'a . 1495 (?) <  Z  502-504 : O 42'), <  a  C arpi >  in  risposta  a lla  p re­
cedente. 64

** » , luglio  22, C arpi : le tte ra  di G. F r. P ico  della  M irandola al M an tovan o 
in  risp osta  a l p recedente {LV 1360-1362).

» , settem bre 29, V a ld ario  : a <  in tervien e al cap ito lo  > ;  b el.
i °  definitore [' D iffin itores fu eru n t prim us R . M agister B a p tis ta  de
M an tua ’] A  7 1 ' . 65

1506, m aggio 3*, M odena : non in tervien e al cap ito lo , benché socio d i M an­
to v a  [‘ M antue M agister B a p tis ta  m an tuan us loco cu iu s v en it fr. 
Johannes a lbertu s p rop ter pestem  ’] A  73.

» , luglio 1, B ologn a : le tte ra  al fratello  Tolom eo (0 d 17).
1507, m aggio 3*, R eggio  : a <  in tervien e al cap ito lo  >  ; b el. v icario

generale <  5“ v o lta  >  [‘ Jn  quo fu it  electus in  v icariu m  R .d u s m a ­
gister B ap tista  m an tuan us ’] A  75 (S) ; c d ichiara  un pu nto della 
bolla  d i S isto I V  del 12/8 1483 [‘ E t  h u ic  nostre declaratio n i in terfu it 
e t consensit R .dus m agister B a p tis ta  m an tuan us || presens v icariu s 
generalis, qui bu llam  ‘ declarau it ' <  a ltra  m ano >  in  q u a  conti- 
netur concessio n ostrorum  p riu ilegiorum ... ’] A  7 5 ,-76.

1508, m aggio 7*, R evere  : in tervien e al cap ito lo  [‘ sub R .do p atre  M agistro
B a p tis ta  de m an tu a  V icario  generali ’] A  76 '.

» , ? , ? : licen za  scritta  a G iovan n i A n gelo  da  B rescia  baccelliere per 
recarsi a P a rig i a  continuare g li stu d i A  77 (nota m arginale del 15 15 ) 
e A  83'.

1509, m aggio 3*, N o vellara  : a <  in tervien e al capito lo >  ; b è < i ° >

definitore [‘ R .dus m agister b a p tis ta  V icariu s p reteritus ’] A  7 7 ' ;

63 L e tte ra  di Isabella  d ’E ste  d a  M an to va  a  Sab adin o degli A rie n ti a B ologn a : 
' S iam o dunque con ten te  di bona v o lia  d a rv i sei sacch i di frum ento, qu ali fa- 
cim o consignare al R do fra te  B ap ta S p agn olo col m an dato  d i extraerlo ... ’ : 
la  consegna a M an to va  (e quin di ‘ extra erlo  ’ nel senso d i trasp ortarlo), o a 
B ologn a (nel senso di svincolarlo)?

64 L e tte ra  senz'anno in  Z *  504 ; m a il con tenu to  ( ‘ L e g i litteras e t  poem a 
tu um ... N am  cum  audirem  in fortu n ia  tu a... m aior m ihi nunc videris quam  cum  
regn abas ' Z *  502) e la  connessione con la  le tte ra  p recedente e la  seguente risol­
von o d efin itivam ente il dubbio di 5  129 che reca  ‘ 1495 (?) ' (da Z a 165 che à 
‘ 1495 '). Bene in vece  dubitò il Coccia, pur non risolvendosi a ll’a fferm ativa  
(L c n. 394 ‘ 1505? ').

65 C apitolo straordinario con vo cato  per la  m orte p rem atu ra  del v icario  : 
cf. E p h C  9 (1958) 237 not. 30.
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c el. < i ° >  presidente della C ongregazione [‘ R .dum m agistrum  bapti- 
stam  V icarium  preteritum  '] A  7 8 '.66

1510, aprile 20*, C am urana : <  in tervien e al cap ito lo  com e m aestro? > .
15 11 , m aggio 10*, M odena : a <  in tervien e al capito lo >  ; b el. < i ° >

presidente della Congregazione [‘ R .dum p atrem  m agistrum  B ap tista m  
de m a n tu a ’] A  81.

1512, m aggio 29*, R evere  : <  in tervien e al cap ito lo  com e m aestro? > .  
I 5 13- m aggio 9*, F errara  : a <  in tervien e al cap ito lo  >  ; b el. v icario

generale <  6a v o lta  >  [‘ Jn  quo electus fu it  in  V icariu m  generalem  
R .dus pr. m agister B a p tis ta  m a n tu a n u s '] A  82'.

* » , m aggio 21, R o m a : el. priore generale d e ll’O rdine (S  <  F  339S e S
297. 299 (M S) [‘ E t  qu ia  p redictu s R .dus m agister B ap tista  de M antua 
era t absens... ’ F].

» , giugno in izio : ancora assente da  M an to va  (per il cap ito lo  di F errara) 
(5  299 n. 4 <  M s).

» <  ottobre, R o m a >  : intenzione con ferm ata  a  Beone X  d i trovarsi
a R om a in ta le  mese (S  299 n. 4 <  M S).

» , o tto bre  27, M an tova : le tte ra  alla C ongregazione di A lb i (S  <  Z* 
504S : H  117).

1 5 14 . gennaio 12, M an to va  : p aten te  a N. A u d et com e provin ciale  di T erra
S an ta  (S  139 <  7?e I .1 5 1 4 .1 , firm a autografa).

** » <  febbraio > ,  P isto ia  : <  su p p lica  del com une di P isto ia  al v icario
generale, perchè otten ga  dal p a p a  il passaggio d i quel con ven to  a l­
l'O sservan za  : cf. S  211 > . 67 

» , m aggio 2*, R eggio  : presiede il cap ito lo  [‘ sub R .mo p atre  v ica rio  ge ­
nerale m .ro B ap tista  de m a n tu a ']  A  83.

* » , <  m aggio ?, R om a >  : <  su p p lica  a l p ap a  per il passaggio a ll’O s­
servan za del con ven to  d i P isto ia  : cf. al 24/5 > . 68 

** » ,  m aggio 24, R o m a : Beone X  ordina al v icario  generale di e ffettu are  la  
riform a nel con ven to  di P isto ia  : i? e I I .  1514. 2 (breve Significarunt).

» , agosto 28, M an to va  : le tte ra  a N. A u d et (S  139 <  R P, firm a autografa). 
** » ,  n ovem bre 15, R o m a : Beone X  conferm a l ’a v v en u ta  riform a (£> 453*- 

454a e 7?e I I .  1514. 3, breve Licet alias).69
1 5 15 . luglio  13, R om a : <  breve d i Beone X , con  cu i è in caricato  di com porre

la  pace fra  il re di F ran cia  e il du ca  di M ilano : S  I 4 0 < V U > . 70

66 Per qu esta  carica  cf. R C  16,30 711 E p h C  8 (1957) 464s.
67 B a  deliberazione com unale è del 13/2.
08 S i cf. la  rich iesta  del com une di P isto ia  e il b reve  del 24/5.
69 A p ertam en te  si p arla  della riform a in tro d o tta , secondo gli ordini p o n ti­

fici, dal M antovano, e s ’in izia  il dire : ‘ B icet alias d ilectus filius M agister B ap tista  
F ra tru m  ordinis Carm elitarum  et F ra tru m  C ongregationis M antuanae de obser- 
v a n tia  eiusdem  Ordinis G eneralis... ’ .

70 Q uesto e i due docum enti seguenti sono ricord ati solo in  u n ’annotazione 
del codice vatica n o  U rb. lat. 1512  f. 40, m a non v i è ragione di dubitarne. U na 
con ferm a si à dal d ispaccio di F r. G on zaga al duca di M ilano M assim iliano S fo rza  
in d a ta  1/8, in cui il M an tovan o è d etto  ‘ B eg ato  ’ del p apa, che sarebbe and ato  
a M ilano ; m a essendo egli m alato, fu  m an dato  in  sua vece fra  G. B a tt is ta  da 
Parm a, e non si sa se in seguito v i si recò anche lo Sp agn oli (cf. S  140).
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1515, luglio 31, M a n to v a : <  le tte ra  di risposta  a Leone X :  S  <  F u ->. 

» ,  » », M an to va  : < m essa gg io  del M an tovan o per la  pace : S  <  F u>  .
1516 , m arzo 20, M an to va  : m orte del B ea to  (S).

Fr. G r a z ia n o  d i  S .  T e r e sa , O.C.D.

RC 14 
II Codice di Avila *

1,’attuale codice dell’Archivio Generale dei Carmelitani (Roma, via  
Sforza Pallavicini 10) segnato J/.C.O.//.35 fu già citato da me in 
questa rivista, sia pubblicando il Vita fratrum del sancto monte Carmelo 
di N. Calciuri,1 sia offrendo una nuova recensione del Viridanum  di 
G. Grossi.2 Nel primo caso la menzione venne fatta  fugacemente ; nel 
secondo, invece, oltre a una breve descrizione del contenuto,3 le va ­
rianti del Viridanum  (f. 118-123) rispetto alla recensione vaticana pub­
blicata furono costantemente annotate nell’apparato.4 Fu  in questa 
occasione che ne promisi una descrizione più ampia nel prossimo R C  
13,5 che per ragioni tecniche si trasformò in R C  14, e come tale prean­
nunciato l in E-phemerides,6 che ora assolvono il loro debito.

Dapprima il codice lo chiamai di Jerez (de la Frontera),7 perchè 
trovato in quel convento andaluso dei Carmelitani e di lì recato a Roma 
nel 1953 e dal Padre Provinciale della provincia Betica offerto al R.mo 
P. Generale dell’Ordine, che lo incorporò all’Archivio Generale ; ma

* A b b r e v i a z i o n i .  —  C a e c iu r i  =  E p b C  6 (1955) 241-531. E p h C  =  
la  presente riv ista . R C  12 =  E p b C  7 (1956) 240-284. S p C 2 =  D an iel a 
V irgin e M aria, O .C., S peculum  C arm elitanum , I -II ,  A n tverp iae  1680. —  F re ­
qu en ti saranno i r i m a n d i  alle n ote (not.) e ai num eri m arginali d i R C  14 
(proemio, 1, 2/1-lv, con le  suddivioni) ; per b rev ità  il 2 v errà  om esso. —
I  t e s t i  l a t i n i  c ita ti d a l cod. di A v ila  verran n o d a ti ab itu alm en te con 
le  abbreviazion i sciolte, n o tate  solo in  qualch e caso dubbio o caratteristico , 
con qualche v irgo la  per la  ch iarezza  del senso, m a con l'o rto g ra fia  originale. —  
L a  b i b l i o g r a f i a ,  per la  n atu ra  del lavoro, è r id o tta  al m inim o. —  
Mi sia  perm esso di esprim ere q u i la  m ia  profon da riconoscenza ai P P . Carm e­
lita n i del C ollegio di S. A lberto , che con la  con su eta  lib era lità  e cortesia  m i 
anno concesso l'u so  del prezioso codice. I l d igram m a tt del codice v ien  tr a ­
scritto  con  et.

1 E p h C  6 (19 5 5 ) 272 not. 47 e 388 not. a Vita fratrum  I I  4 11. 27-32.
2 E p h C  7^ (19 5 6 ) 246S.
3 R C  12  ip . 246S. 250S.
4 II codice fu jd e sig n a to  con la  sigla  A  : cf. R C  12 p. 258.
5 R C  12 p. 246 not. 35.
6 E p h C  8 (1957) 439 : prom esso nel ' prossim o num ero ’ , m a poi rim an dato  

a questo con R C  13 e 15.
7 Così nei lu ogh i di E p h C  6 in d icati nella  not. 1.
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nel 1956 preferii denominarlo ‘ codex abulensis ’ 8 in base a un indizio 
offertomi dallo stesso manoscritto. Infatti fra la copertina e il f. 1 è 
inserito un foglio cartaceo, sul cui retto è scritto a penna, di mano 
del s. x ix  (come sembra): ‘ Este libro es del convento | de | A vila 
In  favore deH’origine castigliana sta la purezza linguistica1) del testo 
spagnolo, mentre finora non posso dir quasi nulla di quel lettore Pietro 
Riera, al quale si deve la  trilogia (imperfetta) dei ff. 102-118.9J

Brevemente si descriverà prima il codice nella sua struttura "m ate­
riale, poi se ne delineerà il contenuto.

1) Descrizione del codice

I l  c o d i c e  è d i  pergam ena, con le ta v o le tte  originali, di circa  la  m età  del 
secolo x v ,  con  l'in dice, d 'a ltra  m ano, p u re  del s. XV.

I  f a s c i c o l i  sono 35 dei 37 che erano in  origine, essendo p erd u ti i  prim i 
due (segn ati a-b), segn ati in  basso con u n a  le tte ra  (c-z) o con altro segno (tranne 
il 24, il 28 e i  32-35) e il num ero della  ca rta  risp ettiva , tu t t i  quaderni, tranne 
un  quinterno, due ternioni e un duerno, in  qu est'ord ine : 1-13  quaderni, 14 ter- 
nione, 15 quinterno, 16-34 quaderni, 35 d u ern o-)- u n  f. doppio aggiu n to  per 
l ’indice. O gni fascicolo à il suo richiam o, in q u ad rato  per lo più  in  rosso.

I  f o g l i  sono di pergam en a grossa, con qualch e ra ra  eccezione d i m em ­
bran a  so ttile  (f. 72). M isurano cm . 3 2 X 2 2 ,7  (f. 2) ; i l  riq uadro a  secco è di 
cm . 2 2 ,3 X 14 ,8  (f. 2). T u tt i  sono scritti, tran n e  f. 276'. h a  conservazione è 
buona, e ccetto  che per i l  f. 274, i l  cu i m argine inferiore p resen ta  uno strappo, 
che n ella  su a  m assim a a ltezza  prende 18 linee dello scritto  di R ib o t i  X  8 (ver­
sione ed exp licit). T e  linee scritte , che sfru ttan o  anche i  lim iti del riquadro, 
sono generalm ente 42 ; però il  f. 2-2', ad  esem pio, ne à  43, cioè u na so tto  il 
riquadro.

I  fogli non ànno u na n u m e r a z i o n e  con tin ua originale (essendo re­
cen tissim a l 'a ttu a le  a  penna, a ll’angolo superiore del retto), m a solo in  basso 
qu ella  dei fascicoli, col num ero d 'ord ine su l prim o del doppio foglio . In vece  
in  alto, su l m argine o ltre  il riquadro, corrono qu este  in dicazion i in  rosso : 
P  P S  f. 1-29, S  P S  f. 29'-72, T  P S  f. 72 '-85', Q P S  f. 86-101', V P S  f. 102-105', 
V I  P S  f. 106-157 : seguono p oi p er l ’opera del R ib o ti L  J °  f. , L  IJ ° ,
f. 173-184', L  I I  J °  f. 185-197, L  I I I J °  f. i9 7 '-207', I  F f .  208-215, L  V I  f. 2 15 '- 
225', L  V I ] 0 f. 226-233', L  V I I ]  f. 234-257, L  I X  f. 257'-266', L  X  f. 267-274'. 
A b b iam o quin di u na du plice  serie di in dicazion i : la  p rim a Pars  da  I  fin o  a 
V I,  la  seconda Liber  da  I  a  A .

T e  m a n i  che si possono determ inare sicuram ente sono : la  p rim a di circa 
la  m età  del s. x v , che scrisse tu tto  il  codice da  f. 1 a  274' ; la  seconda, che 
corresse qu a e là  i l  testo  ; la  terza, che al m argine esterno di f. 271 app un tò  
' n o ta  bene ’ ; la  qu arta , che segnò il m argine esterno d i f. 266' ; la  quinta, 
che nello stesso s. x v  scrisse tu tto  l ’in dice di f. 275-276, con  la  rubricazion e 
dei m argini superiori (‘ Pars... ’ ‘ T iber... ’ ) e la te ra li (' R u b rica  ’ variam en te 
ab b rev iata). T a  num erazione delle m ani 2-5 non in tend e essere cron ologica ;

8 R C  12 p. 246S. 250S e 258 ; poi in  E p h C  8 (1957) 439-
9 Cf. not. 21 per u n a d iscutib ile  iden tificazion e.
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sul problem a della  rubricazion e nel testo  delle C ostituzioni ballesterian e cf. 
sotto , n. 2/m , i .

L a  l e g a t u r a  è co stitu ita  d a  due ta v o le tte  di cm. 34X  24 circa, foderate  
di pelle oscura im pressa a secco con riq u ad ri e fregi, ora stra p p a ta  qua e là  e 
m an cante per 2 X 3  su l dorso. S u i due p iani spiccan o cinque grosse borchie, 
tonde, larghe a lla  base quasi 3 cm ., i l  cu i rilievo  su l p iano è di cm . 1. S u l dorso 
q u attro  n ervi doppi e a ltri due sem plici alle estrem ità. S u l dorso la  pelle è fo ­
d erata  a ll’in tern o d a  fram m en ti m em branacei sc r it ti  di un  codice ; così pure 
la  copertin a posteriore m edian te un foglio  di un codice giu rid ico  ritag lia to  alle 
estrem ità. L a  pelle ai m argini fu  rip ie ga ta  a ll'in tern o della  cop ertin a  (nella 
posteriore lungo il  la to  esterno per circa  4 cm ., m eno in vece  n ell’ anteriore nei 
fram m enti con servati). A ll ’in tern o della  cop ertin a  anteriore un  foglio  doppio 
m em branaceo, di cu i il  secondo è con servato  solo per 2/5, cioè nella  p arte  in ­
feriore ; poi contro il  testo  fu  inserito  i l  foglio  cartaceo con  la  scritta  rig u ar­
d an te  il con ven to  di A v ila , già  ricord ata  nel proem io (la filigran a  è u na specie 
d i grappolo o pigna). C on servate sono le fib b ie  : le p lacch ette, ten u te  da  cin ­
que chiodi, sono su l p iano anteriore, in vece  i  lis te lli p arto n o  d a lla  copertin a 
posteriore con i  gan ci a ll’estrem ità  lu nghi 3 cm ., te n u ti da  due borchie ciascuno ; 
i  listelli sono di pelle rip iega ta  e lu nghi cm . 2,5, le p lacch ette  m isurano cm . 4 ,2 X  3-

2) I l  contenuto del codice

I/importanza del codice di A vila  risulta dalla ricchezza del suo con­
tenuto e dalla novità della sua compilazione. A  una descrizione anali­
tica sommaria, convien che preceda uno schema della collezione.

I. O p e r e  c o n t e n u t e  n e l  c o d i c e

1. Costituzioni del Ballester ( f  1374) dell’a. 1369, dalla rubrica 8 
incompleta ; f. i - i o i ' . 10

2. I l Tractatus de origine, anonimo, nella recensione di fra Pietro 
Riera : f. 102-110', con la Regola di s. Alberto inserita verso la fine 
del detto Tractatus e recensita pure da Pietro Riera (f. 106-110).11

10 L e  C ostituzioni d i G. B allester, p u b b lica te  nel cap ito lo  generale di M on t­
p ellier del 1369, furono edite su l cod. di Lun el (s. x v )  da  P a t r i c k  d e  S. J o se p h  
et M a r ie -J o sb p h  d ü  S a c r E - C o e u r , O .C .D ., Constitutions des Grands Carmes, 
in  Études Carmélitaines 5 (1920) 3-176 (del Supplém ent). C odici (oltre l ’ avilese) : 
R om a, V a t. la t. 3991 del s. x i v  (di cu i è copia  del s. x v i i  quello  dell’A rch . Gen. 
dei Carm elitani, I I.C .O .iv .4 )  ; Lunel, B ib l. M unicipale, ms. 15 del s. x v .  S ul 
B allester e le  C ostituzio n i cf. C a l c i u r i  270S n. 4.

11 S o tto  i l  n. IV, 2 si delinea la  stru ttu ra  di u na specie di trilog ia  carm eli­
ta n a  id e a ta  dal R iera, m a non co n serv ata  integralm en te. I l prim o opuscolo, 
Tractatus de origine et fundamento atque aprobatione et confirmatione ordinis 
< e t >  regule fratrum beate marie de monte carmeli, à per fon te  lo stesso testo, 
o uno sim ile, da  cu i d eriva  VInceptio ordinis beate M arie de monte Carmeli 
p u b b licato  nel 1933 in  Analecta ordinis Carmelitarum  8 (1932-1937) 179-182 
dal codice vatica n o  O ttob . la t. 407 f. 1-3, che però è di u n a  redazione p oste­
riore (m età del s. x iv ) .  L ’in izio è uguale : ‘ F u eru n t ab in itio  nascen tis ecclesie ', 
m a, m entre neW Inceptio  i  d a ti si Succedono in  u n ’u nica serie, il R ie ra  divise
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3. I l Compendium di G. Baconthorp (f 1348) nella recensione di Pie­
tro Riera : f. i i o ' - i i 8.12

4. I l Viridarium di G. Grossi (f 1435) : f. 118-123.13
5. Questione ‘ Utrum  religiosi possunt facere testamentum... ’ : f. 123- 

124.14
6. Privilegia, ossia Bollario dell’Ordine da Alessandro I V  a Gio­

vanni X X I I  : f. 124-143'.15
7. Trattato ‘ Quia novissimo iure plura statata  sunt contra religio­

sos mendicantes... ’ : f. 144-157'.16
8. Il De institutione et peculiaribus gestis di Filippo Riboti (+ 1391) : 

f. i5 7 '-2 7 4 ' . 17
Segue l ’indice delle rubriche : f. 275-276.

II. C a r a t t e r i s t i c h e

1. F a  più notevole è il fatto che tutte le opere e gli opuscoli elencati 
sopra sono offerti in doppia lingua : nell’originale latino e nella ver­
sione castigliana. Inoltre non si dà prima tatto  il testo latino e poi 
la versione, o la versione affiancata all’originale ; ma generalmente 
dopo un capitolo o una sezione più o meno ampia di uno scritto, segue 
la sua resa in volgare. Quale il m otivo? Feci già la supposizione,18

la  sua recensione in  9 cap ito li e verso la  fine del 90 inserì il testo  com pleto 
della  R ego la  di s. A lb erto  a p p ro v ata  da  Inn ocenzo I V  (cf. f. 102 ‘ intercerens 
regu lam  loco congruenti ’ )■ Insisto  su  questo, perchè in  un prim o tem p o il testo  
della  R ego la  m i era apparso com e connesso con  il  Traetatus super regulam  
(m ancante) del B acon thorp, m entre è chiaro che anche la  R ego la  è in clusa nel 
colofone di f. 110 -110 ' ‘ . . .q u o  hoc opus c la u d itu r ’ . Q u an to  a lla  R egola, la  
cu ra  p articolare  del R iera  fu  quella  di fissare la  re tta  divisione in  cap ito li con 
le risp ettiv e  rubriche. T esto  e rubriche della  R ego la  cf. in  C a i.c iu r i  315-318 
e 516-523.

12 II Com pendium  historiarum et iurium  prò defensione institutionis confir- 
m ationis et intitulationis ordinis B . V irginis M ariae de M onte Carmelì s i legge, 
a d  esem pio, in  S p C 2 I/2 i6 o b-i6 3 b. S ul B acon th orp  e su ll’opera cf. R C  12 
p . 256 n. 7.

13 S ul Viridarium  e su l G rossi cf. R C  12.
14 S i tro v a  anche nel cod. di R ouen, B ib l. Publique, ms. 773, che contiene 

le  C ostituzion i del S oreth  (cf. R C  12 p. 247, a 4).
15 Su  questo bollario, che analizzerò in  a ltra  sede, si v ed a  qualche cenno 

sotto , n. iv ,  6. N on è im p rob ab ile  che a n ch ’esso sia  d o vu to  al R ie ra  : così si 
spiegherebbe il gruppo n u trito  delle bolle di G iovan n i X X I I  con fron tato  con 
l'e log io  con tenu to  nel c. 9 del D e origine (f. 110  : cf. nel n. iv ,  6) : ' ... dom inus 
Johannes X X I I . . .  ipsum  [ordinem] quam  plurim is alijs p riu ilegijs e t gracijs 
com u n iuit ’ ; com unque è certo che fu  com posto n ella  p ro vin cia  d ’A ragona, 
p erchè a  proposito della  bo lla  di U rban o IV , M ontefiascone 5 kl. sept. a. i° , 
s i  legge : ‘ hoc p reuillegium  consequenti reperies in p rim a form a C esaragis in 
archa triu m  clauium  ’ , evid en tem en te S arago zza  (‘ C esaraugu sta  ’ ).

16 A n ch e questo tr a tta to  si legge nel cod. d i R ouen, B ibl. P ublique, ms. 773, 
dopo le C ostituzioni del Soreth . In  appendice si à un  estratto  da  T hom as 
H ibernicus (s. x m -x iv ) ,  cioè dalla  sua opera De tribus punctis religionis chri- 
stianae, o Expositio articulorum fidei christianae : cf. D ictionnaire de Théologie 
Catholique X V / i (1946) 778.

17 II Liber de institutione et peculiaribus gestis religiosorum carmelitarum  lo 
s i v ed a  in  S p C 2 1/2 7-114 . S u ll’autore e l'o p era  cf. C a i .c iu r i  272 not. 47-50.

18 C a l c i u r i  388 n ot. a Vita fratrum  I I  4 11. 27-32.
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che si tratti di un codice destinato alla lettura pubblica, in cui dopo 
un brano nella lingua ufficiale latina si ripetesse lo stesso testo per 
chi la ignorava, ad esempio per i fratelli laici nei conventi o per le 
monache in generale nei monasteri. Anche ora non so trovare una 
spiegazione migliore.

2. Anche la struttura della compilazione presenta lati notevoli. Que­
sta à una sezione di opere distribuite in sei parti, una seconda invece 
costituita unicamente dal De institutione del Riboti. L ’indice, inspie­
gabilmente, à addirittura trascurato il Riboti, limitandosi all’analisi 
delle sei parti. Per la distribuzione di queste v ’è accordo fra il testo 
e l ’indice : le parti I-IV  sono per le Costituzioni del Ballester ; la V  
abbraccia unicamente il Tractatus de origine (f. 102-106) ; la V I  il resto.

L a  questione elencata nel n. I, 5 è omessa, perchè inclusa nei privi­
legi dell’Ordine (n. I, 6).

III . I m p o r t a n z a  d e l  c o n t e n u t o .

Che il codice rappresenti un felice complemento alla documentazione 
medioevale dell’ordine carmelitano, risulta evidente dal semplice elenco 
delle opere, come è stato offerto nel n. I. Qui si può farne qualche 
valutazione.

1) A i due codici noti delle Costituzioni del Ballester, del 1369, si 
aggiunge ora quello castigliano, in cui si osserva un particolare note­
vole : invece di un’unica serie di rubriche dal principio alla fine, come 
nei codici vaticani e lunellese, qui abbiamo una divisione in quattro 
parti, ognuna delle quali à la sua serie propria di rubriche. A  giudi­
care dalla scrittura, sembra che le indicazioni marginali delle parti e 
delle rubriche siano dovute all’autore dell’indice finale, al quale attri­
buisco anche i titoli correnti sul margine superiore ; tuttavia  occorre­
rebbe studiare la relazione di tali suddivisioni rispetto a quelle delle 
Costituzioni del Soreth manoscritte.19

2) Segue una trilogia (imperfetta nel manoscritto), il cui autore è 
nominato espressamente : egli è fra Pietro Riera, carmelitano, lettore 
di sacra teologia, della provincia d’Aragona. Fortunatam ente egli datò 
i suoi lavori : così sappiamo che terminò il Tractatus de origine il i°  feb­
braio 1333 (f. 106) 20 e la sua recensione del Compendium baconiano il 
6 novembre 1334. Così vien reso noto un autore fin qui completamente 
sconosciuto,21 con date im portanti non solo per la cronologia dello

19 M entre le  C ostituzioni M an to van e del 1540 (cf. C a e c iu r i  271 not. 40) 
anno un ’u n ica  serie di ‘ cap itu la  ’ , le  Soreth ian e n ell'ed izion e del 1499 (cf. C at,- 
c i u r i  271 not. 39) presentano u n a  divisione m olto  com p licata  : è con servata  
in fa tti l ’u nica num erazione d i ‘ cap itu la  ’ , m a in oltre  v i  sono 4 p a rti con  le  
risp e ttiv e  serie di ‘ rubricae ’ , alle qu ali occorrerebbe aggiungere a ltre  tre  serie 
re la tiv e  ai cap ito li generale, provin ciale  e con ven tu ale. Ciò sia  ricordato  solo 
a m o' d ’esem pio.

20 0  r id o tto  allo stile  m oderno la  d a ta  d ell’Incarnazione (stile fiorentino), 
segu ita  allora nel regno aragonese in  so stitu zion e dell'era  d i S p agn a  : cf. A . Cap- 
PEEEi, Cronologia, cronografia e calendario perpetuo (M ilano 1930) 16.

21 D ifficile  sem bra iden tificare P ie tro  R ie ra  col ‘ m agister P etrus R iv i de 
F erpin ian o ’ , di cu i p arla  i l  Grossi nel Tractatus de scriptoribus ordinis carnteli-
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stesso, ma anche per gli opuscoli che egli rielaborò. Secondo le sue 
proprie dichiarazioni, egli intese pubblicare un’edizione riveduta e cor­
retta del Tradatus de origine et jundamento atque approbatione et con- 
firmacione ordinis regule fratrum beate Marie de monte Carmeli (f. 102), 
inoltre il Tradatus di Giovanni Baconthorp sulla Regola carmelitana e 
il Compendium ystoriarum et jurium  dello stesso autore, con opportune 
interpolazioni e cure editoriali (cf. f. 102-102'. n o '.  118). I l Tradatus 
de origine è un’altra recensione del De inceptione ordinis beate Marie 
Virginis de monte Carmelo del cod. vaticano Ottoboniano lat. 407, la 
cui cronologia si può ora delimitare con maggior sicurezza. I l trattato 
del Baconthorp sulla Regola è il Tradatus super regulam fratrum car- 
melitarum (cf. IV , 2a), ma effettivam ente nel codice avilese non venne 
trascritto secondo la promessa. Invece è riprodotto il testo della Re­
gola inserita nel cap. 9 del Tradatus de origine (cf. not. 11) mediante 
la formula introduttoria ‘ cuius tenor talis est ’ (f. 106). Nulla da osser­
vare riguardo al Compendium del Baconthorp, riprodotto ' cum glossis 
et addicionibus ’ dal Riera.

3) I l Viridarium  di G. Grossi è un nuovo testimonio della recen­
sione avignonese, rappresentata dal codice vaticano edito in queste 
Ephemerides.22 I. suo testo offre un indice significativo per datare il 
codice, perchè termina con il generale Faci (1434-1450), di cui si rife­
risce l ’elezione ma senza gli anni di governo, però con la menzione della 
sua elezione a vescovo (1450).23

4) I  numeri I, 5. 7 si trovano in qualche manoscritto, ma non furono 
mai pubblicati (cf. not. 14 e 16).

5) I  Privilegia di f. 124-142' formano un piccolo bollario carmeli­
tano, ordinato tematicamente piuttosto che cronologicamente, in cui 
la prima bolla è una di Alessandro < i v > ,  Laterano 18 kl. febr. a. I o,

tarum  n. 6. C erto che si tr a t ta  di un  religioso della  stessa  p ro vin cia  e con tem ­
poraneo : in fa tti  il  G rossi lo  elenca a l secondo lu ogo fra  g li scritto ri cata lani, 
dopo G uido da  Perpignano e prim a di F rancesco B acon e e F ilip p o  R ib o ti ; 
la  prim a n otizia  è del 1342, quando è design ato bib lico  parigino per il 70 anno, 
e l ’u ltim a, in  cata lan o  (' Pere R iu  ’ ) del 30/1 1380, quando espressam ente è 
detto  vecch io. C ontro l ’even tu ale  id en tificazion e non esiste u na v e ra  im pos­
sib ilità , supponendo che nel 1333 l ’autore fosse ancora m olto giovan e. E s i­
ston o però serie d iffico ltà  : la  prim a è d a ta  dal cognom e, che in  cata lan o  è 
R iù , com e ne fa  fede anche il docum ento citato , e tu tte  le fo n ti antiche, pur 
tram an dan d olo  spesso corrottam en te, m ai presen tano u na form a che si a v v i­
cini a lla  castig lian a  ; inoltre, pur am m etten do che R iu  corrisponde com e signi­
fica to  a  Riera, non risu lta  che nel s. XIV (o anche nel x v  quando fu  com pi­
la to  il  codice) c i fosse l ’uso di trad u rre  i  cognom i da  un  vo lgare  a ll’a ltro (in 
la tin o  in vece  esisteva, com e è dim ostrato  d a lla  form a presso il G rossi ' P etrus 
R iv i ’ ) ; finalm en te nessuno, fra  g li an tich i o i  m oderni, à p arla to  di u n ’a ttiv ità  
del R iu  n ella  storiografia  carm elitan a. A ll ’avven ire  u n a  m aggior luce. In ta n to  
si cf. B . M. X ib e r T a , O .C ., D e scriptoribus scholasticis saeculi x i v  ex ordine Car- 
melitarum  (L ou vain  1931) 45 [B iblioth èque de la  R e vu e  d ’H istoire  B cclésiasti- 
que, 6],

22 Cf. R C  12 p. 261-284 per il testo  vaticano, p. 146S p er la  recensione a v i­
gnonese.

23 P recisam ente il 16/3 1450 : cf. C. E u b e l ,  Hierarchia Catholica M edii A evi 
I I 2 (1914) 222.
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e l ’ultima di Clemente v, Avignone 14 kl. aug. a. 6°. Importante è il 
gruppo compatto di nove bolle di Giovanni xxix (f. 132-141), di cui le 
due più recenti sono del 180 anno di pontificato, ossia a. 1331 (cf. f. 139).

6) Infine la grande compilazione del Riboti annovera un altro degno 
rappresentante, e che, comunque, fino a pochi anni fa era l ’unico ri­
masto in Spagna a ricordare un’opera concepita e attuata nella penisola.

IV . B r e v e  a n a l i s i  d e l  c o d i c e .

N on  è m ia  intenzion e dilungarm i, perchè in ten d o in  a ltra  sede esam inare 
accuratam en te i  num eri I , x. 2 (R egola). 6, 8 e p u bblicare  i  nn. I, 2 (T ractatus). 
3. 5. 7, m entre il  n. x, 4 fu  g ià  stu d iato  e s fru tta to  in  qu esta  riv is ta  (not. 4).

1) ff. 1 -10 1 ' : C ostituzioni del B allester, a  com inciare d a lla  ru brica  8 fra m ­
m en taria  ' ... diebus in fligen da qu ot diebus presum pserit equ itare ». D ivise  in 
4 p a rti con  le  proprie ru briche, cosi : P. I  rubr. | i ] - i 6  (f. 1-29') ; I I  rubr. 1-14  
(f. 29'-72') ; I I I  rubr. 1-7 (f. 72 '-85') ; I V  rubr. 1-8 (f, 8 5 '- io i ') .  T a lv o lta  u na 
stessa ru brica  è su d d ivisa  fra  il bran o la tin o  e la  versione. L e  C ostituzioni te r­
m inano : ‘ . . . u t  s it uniform itas e t regu laris d i< s > c ip l in a  in  ordine nostro, 
ab om nibus fratrib u s firm iter ten eatu r e t diligencius obseru etur ad laud em  dei 
et beate dei genitricis virgin is m arie m atris n ostre  e t ad  sa lu tem  anim arum , 
prestan te dom ino n ostro yB u xp o, cu i est laus e t g loria  in  secula  seculorum  
am en.' (f. 10 1'). Segue l ’exp lic it : ‘ E x p lic iu n t con stituciones fratru m  ordinis 
b eate  D ei gen itricis m arie de m onte carm eli correcte e t con gregate ac red acte  
in  unu < m >  volum ine 24 et debitum  ordinem  per reuerendum  m agistru m  ac 
patrem  fratrem  Johannem  B alistarij priorem  generalem  d ic ti ordinis e t sacre 
pagine D octorem  egregium  ex  ordinacione e t com m issione ordinis fa c ta  per 
diuersa c a p ita la  generalia  ’ (f. 10 1'). Q ui d o ve v a  leggersi l ’indice, che non fu  
trascritto  : ' U t autem  ea que in  con stitucionibus istis per earum  R u bricas 
p on an tur facilius occurram  per ta b u lam  presentem  d ictaru m  R u b ricaru m  hic 
consequenter appositam  d eclarab it ’ (f. 102).25

2) ff. 102-118 : la  tr ilog ia  di P ietro  R iera, a) Proem io : ‘ In  nom ine dom ini 
et b eate  virgin is m arie. In c ip it tra c ta tu s  de origine e t fun dam en to a tqu e apro- 
batione et confirm atione ordinis < e t >  regule fratru m  b eate  m arie m arie de 
m onte carm eli.20 Q uia hunc tra cta tu m  subscriptum , ab stractu m  de speculo 
h ysto ria li fra tris  V in cen cij qui in cip it fu eru n t ab in icio  n ascen tis ecclesie etc. 
et rubricas cap itu lorum  de m inio regule nostre m u lti diuersim ode u arian t ad- 
dentes e t abstrahentes, id  circo E g o  fra te r  p etru s riera m inim us in ter m inores 
lectores ordinis fratru m  beatissim e dei gen itricis et virgin is m arie de m onte

24 E vid en tem en te  ‘ unum  volum en  ', m a il  trascritto re  ondeggiò fra  l ’ ab la­
tiv o  e l ’ accusativo , per cui si p otrebbe anche correggere ‘ u nu  ’ in  ‘ uno ’ .

25 Credo che si debb a leggere : ' U t... p on u ntur occurrant, per presentem ... 
declarab itu r ’ .

20 Cf. not. 11. L ’ ' e t ’ su p p lito  dà un senso soddisfacente ; m eno p robabile  
la  supposizione di uno spostam en to d a  ricom porsi cosi : ‘ D e origine... con fir­
m atione regule ordinis fratru m ... ’ , perchè il ‘ de... fun dam ento ' che precede 
difficilm en te si può applicare a lla  R egola. In  con trario  m i sem bra decisivo il 
binom io nel Compendium  del B acon th orp , che n ell’in cip it à ‘ ... confirm acionis 
ordinis e t regule... ’ (f. n o ')  e n ell'ex p lic it ' ... de approbation es ordinis e t re­
gule... ’ : cf. sotto, n. iv ,2 d .
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carm eli, d iuersitatem  et v arie ta tem  hujusm odi in debito  attendens, ipsum  u t 
seq uitu r sub certis cap itu lis cum  suis de m in < i >  o rubricellis in hac form a 
trad id i ad scribendum , quatinus u n iform iter ab om nibus deinceps habeatu r, 
in terceren s 27 regulam  loco congruenti, u t p red icta  eadem  cap itu la  cum  suis 
R u b ricis  stillo  anotentur in vario  ’ ; 28 dopo la  versione prosegue : ‘ T ra cta tu s 
ectiam  quos fec it ven erabilis m agister Johan nes de B achone, unum  scilicet 
super d ictam  regu lam  ordinis 29 et a lium  qui in titu la tu r  com pendium  h ysto- 
riaru m  et jurium  de p erfectione atqu e 30 prò defenssione aprobacionis, insti- 
tucion is, con firm adon is ordinis e t regule, qui in cip it B ea tu s bernardus, huic 
anneros 31 sic per ordinem  subscribi feci eidem  cum  quibusdam  ad com ple- 
m entum  eorum  et quotacionem  a cto ritatu m  et cap itu lorum  seu ectiam  R ubri- 
carum  pertin en tibu s cum  suis ta b u lis  ad iu n tis,32 u t  prò eo quod de is to  ib i 
a llegatur, || f. 102' || h ab eatu r testim onium  antecedens. R ogo ig itu r eos qui 
am odo habere volu erin t tra c ta tu s  istos u t trad d itu r, h u n c 33 stillum  prò exem - 
p lari habeant, u b i de t r a c t a t u < u > m  predictoru m  su b stan cia  nichil inuenient 
in m u tatum , e t ru bricellas de m inio, u t p rescribitur, cap itu lis anocten t, e t can­
cella ta  de m inio cancellent, glosas in tra  v e l e xtra  in  m argine inseri facien tes 
sicu t hic in ven ien t ’ (f. 102-102'). D ich iarato  nel proem io il proposito dell’autore, 
v ien e i l  prim o tra tta to , che p er la  sua origin alità  descriverò più  am p iam en te.34

b) f. 102-106 : il Tractatus de origine, che incom incia con il  proem io ‘ F u eru n t 
ab in itio  n ascentis ecclesie... ’ , d iviso in  9 capitoli, le rubriche dei qu ali riferirò 
in tegralm en te  con l ’in izio  e la  fine d i essi, affinchè sia  possibile il confronto 
con  il testo  del codice O ttob . lat. 407 (cf. not. 11) : 1 ‘ Q uom odo albertus pa- 
tr iarch a  tra d id it certam  regu lam  non haben tibus. | Q uibus postm odum ... tra- 
d id it ob servan d a ’ ; 2 ‘ D e aprobation e eiusdem  regule. | Q uam  quidem  regu ­
lam ... m illesim o centessim o nonagessim o octau o  ' ; 3 ‘ D e in stitucion e seu inuen- 
cione ordinum  fratru m  p redicatorum  et m inorum  digresio. | A n no au tem  pon- 
tifica tu s eiusdem ... m illessim o duocentessim o undecim o ’ ; 4 ‘ A proba5Ìo et con- 
firm acio  bon ifacij octauij. | D ecim o octau o  autem  anno... v o lu it perm anere ' ; 
5 ‘ A p p robacio  et confirm acio honorij tercij. | H onorius ectiam  p ap a  tercius... 
... M illesim o, c c x v ij0 ’ ; 6 ‘ D e confirm acione ordinis fratru m  predicatorum  et 
regule fratru m  m inorum  digressio. | H ic H onorius... per dom inum  honorium  
con firm atam  etc. ’  ; 7 ‘ A p ro b acio  e t confirm acio gregorij p ap e noni. | P o st 
hec successor huius honorij... M ille.mo c c x x v iij  ’ ; 8 ‘ D e < e > g re s s io n e  fratru m  
a m onte carm elo disgresio. | P o stea  uero anno... regione su n t dispersi '  ; 9 ‘ D e

27 S i legga  ' interserens ’ : im p ortan te  per la  d ich iarata  relazione del resto 
della  R ego la  con il Tractatus ; cf. n ot. 11 .

28 Così m i sem bra che si debb a leggere, col sign ificato  di ' in va ria to  ’ ; in vece 
il cod. à  ' in  vario  ’ . L a  voce non è certo  della  la tin ità  classica.

29 Quello che nella  not. n ò  ricordato com e Tractatus super regulam carme- 
litarum, secondo lo  Speculum  ordinis fratrum carmelitarum  (V enetiis 1507) f. 5 1 ', 
è p u b b licato  col tito lo  Expositio analogica mystica Regulae ordinis B . V. M ariae 
de M onte Carmelo in  S p C  I/2 687a-688b. A ltre  edizioni sono c ita te  in  D iction- 
naire d’ Histoire et Géographie ecclésiastique VX (1932) 88s.

30 ' de p erfectione atqu e ’ m an ca alle edizioni e il senso ne è oscuro.
31 L a  scrittu ra  è chiara, m a si legga  ' annexos
32 L e  ‘ ta b u lae  ’ credo che siano gli elenchi in izia li dei ‘ cap itu la  ’ a  f. 102 

e delle ‘ p articu lae  ’ a  f. n o ' .
33 Ó corretto  lo  ' h inc ’ del codice.
34 Q ui e in  seguito la  sb arra  vertica le  separerà la  ru b rica  d a ll’in izio del testo .
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declaracione correctione m itigacione p redicte  regule fratru m  b eate  m arie de 
m onte carm eli. | A n no nero ab incarnacione dom ini M ille.mo c c .x e .v i i j 0... 

cnius tenor ta lis  ’ .
c) f. 10 6 -110  : i l  testo  della  regola di s. A lb erto  ap p ro v ata  da  Inn ocenzo I V  : 

‘ In c ip it regu la  fratru m  ordinis beate m arie de m onte carm eli a dom ino Inno- 
cencio pap a qu arto d eclarata  correcta  m ictig a ta  e t con firm ata  prim o, scilicet 
post declaracionem  correctionem  atqu e m ictigacion em  p ostea  ab alijs sum is 
P o n tificibu s successoribus suis. | Innocencius episcopus seruus seruorum  dei... ’ . 
F in ita  la  R egola, segue un bran o storico, che è la  continuazione del c. 9 del 
su dd etto  Tractatus de origine : ' exp lic it regu la  fratru m  ordinis b eate  m arie de 
m onte carm eli et in cip it com pen diu m .35 | H an c ectiam  regu lam  deyn de confir- 
m aru n t A lexa n d er p a p a  qu artu s, vrban u s quartus, N icholaus qu artu s kalen dis 
ju lij p o n tificatu s sui anno secundo, et quam  plures alij. E t  dom inus J o h a n ­
nes x x i j  eidem  ordini sp eciali preuillegio titu lo  B ea te  m arie de m onte car­
m eli insignito excep tion em  graciossissim am  concessit tercio  yd u s m arcij pon- 
tifica tu s  sui anno prim o, anno dom ini m ille .» 0 c c e x v j 0, et ipsum  quam  plu- 
rim is alijs priu illegijs e t gracijs com uniuit. E t  ex  ipsis fratrib u s in  prelatos 
ecclesie, scilicet Episcopos, quam  plurim os m agistros in  sacra  th eolog ia  e t alios 
con stitu it e t assum psit u sque in  h an c diem  quo hoc opus clauditur, qui est 
v ig ilia  p u rificacionis beatissim e m arie sem perque virgin is et m atris dom ini 
ihu  x p i e t sa lu atoris nostri, anno ab eius in carn acione M ille.mo c c c . x x x i i j 0. 
p on tificatu s p red icti p ape Johan nis || f. 110 ' || x x i j 0 anno x ix °  \ 36

d) f. i i o ' - i i 8  : il Com pendium  del B acon th orp  (cf. n. I, 3) con il suo proe­
m io e le  n ove  ‘ p a rticu la e  ' o cap ito li in  cu i è diviso, delle qu ali b a sti ripor­
tare  le rubriche. Precede una ru b rica  generale : ‘ In c ip it conpendium  ystoria- 
rum  et ju riu m  de perfectionis atqu e 37 prò defenssione aprobacionis, in stitu- 
cionis et confirm acionis ordinis et regule fratru m  beate m arie de m onte car­
m eli, et d itterm in atu m  38 a uen erabili m agistro in  sacra  P agin a fratre  Johanne 
B achone cum  glosis et addicionibus fra tris  p etri R y e ra  lectoris in  theologia 
de prouincia  aragonie ’ . I l proem io ‘ B ea tu s B ernardus... ' ; poi : 1 ‘ In cip it 
prim a p a rticu la  de loco u bi in cep it ordo carm eli ’ ; 2 ‘ de a n tiq u itate  ordinis 
beate  m arie de m onte carm eli ’ ; 3 'd e  origine ordinis carm eli ’ ; ‘ de regula 
fratru m  ordinis carm eli ’ ; 5 ‘ de in titu la tio n e  ordinis carm eli ’ ; 6 ‘ de habitu  
fratru m  ’ ; 7 ‘ de confirm acione ordinis ju re  diuino ’ ; 8 ‘ de confirm acione 
< e > ju s d e m  ju re  canonico ’ ; 9 ‘ < n o n a  e t u ltim a  de confirm acione ectiam  ipso 

ju re  speciali seu a p o sto lico >  ; il testo  la tin o  finisce a f. 117  ‘ e t in  ben eplacito  
tu o  e xa lta b itu r cornu nostro a m e n '.  C hiusa a f. 118 : ‘ E x p lic it  tra c ta tu s  siue 
com pendium  de ap p robation e ordinis et regule fratru m  B ea te  m arie de m onte 
carm eli edictu m  a uenerabili m agistro  Johan ne de B achone cum  adicionibus 
fratris  petri R iera  lectoris in  th eologia  et glossis appositis ab eodem  anno ab

35 Q ui probabilm en te l ’autore a v e v a  d im en ticato  il suo ‘ intercerens ’ (f. 102: 
cf. not. 27), per passare su b ito  a ll’a ltra  opera del B acon thorp.

36 Cf. la  p arte  con clu siva  àe\YInceptio ordinis in  Analecta ordinis Carmeli- 
tarum  8 (1932-1937) 182, la  quale conferm a che le u ltim e righe di questo brano 
sono il colofone d ell’in tero  opuscolo Tractatus de origine.

37 Cf. not. 30 ; in certa  è l ’origin alità  del testo  e il senso è oscuro.
38 N el cod. la  parola  a b b rev ia ta  ' ditt/m  ’ non è chiara.
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in carn acione dom ini m ille.010 c c c . x x x i n j 0. p o n tificatu s dom ini pape Johan- 
nis x x i j ° .  anno x i x °  octau o  y d u s nouem bris correctum

3) f. 118-123 : il  Viridarium  di G. G rossi con il  proem io e le due chiavi. 
L a  prim a ch iave  non è espressa n ella  rubrica, m a è t u t t ’uno con il  proem io : 
f. 118 -118 ' ‘ Q uia res grandis... fidem  x p i p redicaueru n t versione f. i i 8 ' - h 9 '  ; 

f. I i 9 ' - i 2c> ‘ S eq uitu r secunda clauis... m u lta  passi su n t d ic ti fratres segue 
versione ; poi f. 120-120' ‘ A n n o vero  dom ini m ille.“ 0 x °c ix ... e t fac ieb at m u lta  
m iracula  segue versione ; f. I 2o ' - I 2 3 , dal secondo priore in  poi dopo ogni 
generale v iene il testo  volgare, o a capo o di seguito con il  segno del capoverso. 
T erm in a con  la  n otizia  del P aci, di cui si m enziona solo la  d a ta  d i elezione 
(a. 1434) ; nel testo  latin o segue in  castiglian o ‘ y  rig io  la  orden ’ con  spazio 
bian co di 2 cm. e, su lla  rig a  seguente, ‘ fue hecho obispo ’ ; la  versione à lo 
stesso, e fra  ‘ rig io... ’ e ‘ fue... ’  à uno sp azio  v u o to  di cm. 2,5.

4) f. 123-124 : questione : ‘ U tru m  religiosi possun t facere testam en tu m  siue 
ordinare de bonis in fra  ordinem . | P ro  veriori oppinione su n t ju ra... om nes 
su n t prò is ta  oppinione quod non possunt testari, sed bene ordinare e t distri- 
buere in fra  Ordinem  de licen cia  sui superioris ' ; la  versione non è integrale, 
m a solo d i queste u ltim e righe (cf. n. I, 5).

5) f. 124-143' : i P rivilegia  dell'O rdin e con le risp ettiv e  rubriche (cf. sopra 
n. I l i ,  5).

6) f. 144 -15 7 ' : opuscolo p er i  religiosi m en dican ti confessori, con un appen­
dice sui casi riservati ai vescovi. Proem io : ' Q uia nouissim o ju re  p lu ra  s ta tu ta  
con tra  religiosos m endicantes su n t edita, p lu ra  eciam  ex  eodem  ju re  ad  reci- 
p iendum  x p i fidelium  confessiones su n t eis singulariter necessaria : Idcirco , u t 
sue d a < m > p n a c io n is  laqueu m  caucius v a le a n t euitare, exp ed it u t p reter casus 
ju ris  ab antiquo v sita to s in fra  scrip ti casus in  recen ti m em oria h a < b e > a n t u r  
ab eis segue versione ; p o i l ’elenco : ‘ < i >  R eligio si qui in  scolis... che 
term ina con ' Casus reseruati episcopis secundum  m agistru m  ibern icum  in  
tra c ta tu  qui in cip it R eligio  m unda, quod ipse com pilauit, scilicet m agister 
thom as. P rim u s casus est incestus... ’ e ne ven gono espressi 14, con  i versi 
m em oriali ‘ Q ui fa c it  incestum ... || ... possunt a  sim plici solui che sono om essi 
n ella  versione (cf. I, 7).

7) f. i5 7 '-2 7 4 ' : l ’opera com p leta  del R ib o ti, dal prologo ‘ In c ip it prologus 
in  decem  libros de in stitucion e e t peculiaribus, id  est fam iliaribus, gestis reli- 
giosorum  carm elitarum . | Cum  populum  israel h aberet dom inus ita  peculiarem  
sibi... ’ sino a lla  fine, con la  cara tteristica  suddivisione in  10 libri e ogni libro 
in  8 cap ito li. F ram m en taria  è la  versione del cap ito lo  8° del libro X  (f. 274) 
e quasi tu tto  perdu to  l ’ exp lic it la tin o  (f. 274') a cau sa  di uno strap p o  della  
pergam en a (cf. sopra 1).

8) f. 275-276 : indice del codice fino al D e institutione  del R ib o ti, che è com ­
p letam en te  om esso. N e diam o qui un  breve  riassunto.

I - IV  Pars  : rubriche delle C ostituzioni, con la  divisione ricord ata  sopra 
n. I V ,  1, term in an d o : ‘ E x p lic it  th ab u la  haru m  con stitution u m  ’ ( f .  275-

275 ').
V  Pars : ' In  nom ine dom ini e t b eate  u irgin is m arie, in cip it tra c ta tu s  

de origine e t fun dam ento adque approbacione e t confirm acione ordinis e t 
regule fratru m  beatissim e uirginis m arie de m onte carm eli ’ in  9 cap ito li

(f- 275')-

IO
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V I  Pars : R ego la  di s. A lberto , che col proem io è d iv isa  in  17  ca p ito li
(f. 275'-276). Q uello che segue fino a ll’opera del R ib o ti, secondo la  ru b rica ­
zione del testo  (f. 106-157) appartiene a  qu esta  stessa P a rte  v i.

I l  Com pendium  del B acon th orp  : ‘ In c ip it com pendium  ’ , d iviso in  8 * p ar-
ticu lae  ’  (f. 276), m entre il te sto  (f. i i o ' - i i 8 )  ne à  9.

I l  Viridarium  : ' S eq u itu r prim a clauis ’ , ‘ S ecun da clauis ’, ' D e priorib us
generalibus ordinis b eate  m arie de m onte carm eli

Privilegia  : ‘ Secun tu r p riu ilegia  nostri ordinis concessa per m ultos sum m os 
pontifices in  quibus con tin en tur m u lta  bona

L ’opuscolo Quia nouissim o jure  : ‘ secun tu r quedam  e sta tu ta  atqu e iu ra  de 
fratrib u s m en dican tibus qu aliter u iuendum  sit in  diuersis casibus ’ .

RC 15 
Retractationes I *

Secondo la promessa fatta  in R C  io ,1 mi permetto una leggera revi­
sione di quanto pubblicai sul Mantovano dieci anni fa in Analecta 
Ordinis Carmelitarum 13 (1946-1948) 241-267. Intendo ora correggere 
gli sbagli evidenti sfuggitimi in quelle pagine, mentre sarò brevissimo 
nei complementi, anche perchè preparo una nuova recensione del magro 
epistolario mantovaniano, che vedrà la luce nell’annuario di Padova 
Italia medioevale e umanistica.

Postillerò le pagine di Analecta seguendone l ’ordine progressivo, rag­
gruppando le annotazioni ai singoli scritti sotto un proprio numero in 
neretto e usando, quando occorra, il capoverso (cv.) con le sue linee 
(l.) rispettive per le suddivisioni delle pagine. Però il computo dei 
capoversi s’inizia, nella pagina in cui incomincia un nuovo scritto, 
con questo stesso, includendo il duplice regesto (luogo'ecc., contenuto) ; 
se iniziato nella p. precedente, sarà indicato con cv.°

1 I n t r o d u z i o n e  (A  241-243). 1) p. 241 cv. 2 : per le le ttere  cf. E d m ,
C o c c ia , O .C ., L e edizioni delle opere del B . Battista Spagnoli detto i l  M antovano 
(14 4 7 -13 16 ), esclusi gl'incunabuli, R om a, In stitu tu m  C arm elitanum , 1954 [S»6-

* S i m anterranno le abbreviazion i u sate  n ell’edizione (solo A ntv  in vece  d i 
Antw ). S i a gg iu n g an o : A  — testo  di A n ale cta  ord. C arm elitarum  15 (1946SS) 
241-267, con l'in dicazion e delle pp. E p h C  =  qu esta  riv ista . E u b e e  =  C. E u b e l, 
H ierarchia  C atholica  M edii A e v i I I 2, M onasterii 1914. F o r c e e e in i  =  A eg. 
Porcellini, L e x ico n  to tiu s la tin ita tis  I -V  (ed. 1940). S a g g i  =  L u d . Saggi, O .C ., 
L a  Congregazione M an to van a dei C arm elitani sino alla m orte del B . B a tt is ta  
Sp agn oli (1516), R o m a 1954.

1 E p h C  6 (19 5 5 ) 226 not. *
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sidia bibliographica carmelitana, 2] p. 8gb. In  p artico lare  si notino i fram m en ti 
delle due lettere  ad A drian o v a n  den K ch o u t a P adova, non a v v e r titi  dal Coccia 
e p u b b lica ti da  B.-M . Zim m erm an, O .C .D ., in  Etudes Carm èlitaines 20/2 (1935) 
77 i- 781, la  prim a del 23/8 1477 e la  seconda del 1480. S i aggiungano poi quelle 
c ita te  in  R C  13 a ll’a. 1494 10/11, a ll’a. 1503 8/9, a ll'a . 1506 1/7 ; p arim en ti la  
com m en datizia  d i R C  10 in  E p h C  6 (1955) 226. In fin e  in  questo stesso cv. 2 
1. 2 si legga  esattam en te * Zim m erm an ' in vece  d i ‘ Z im m erm ann ’, e l ’ agget­
t iv o  ‘ zim m erm anianas ’ a  p. 243 cv. 2. 2) p. 242 cv. I  : i l  cod. la t. 83 è de­
scritto  da  B . P r a t i ,  Indice dei codici latini conservati nella R . Biblioteca U n i­
versitaria di Bologna, in  S tudi Ita lian i di Filologia Classica  16 (1908) 129-138 : 
la  segn atu ra  è ms. 52. b u sta  I I  n. 1. 3) p. 242 cv. 2 : i l  codice è d escritto  dal
F r a t i  com e sopra a p. 138S. 4) p. 242S not. 7 : m aggiori precisazion i del-
l ’ ed. d i A n versa  : I I  f . — 4'- < 8>  ; I  f. 124-134 ; I  f. i6 8 '- i7 3 . S i aggiu nga dalle 
Sylvae I I  ' D e adven tu  I. B. S ab elli B ononiae D egati ’ I I I  f. 275'-276'. Su 
G. B . R efrigerio  cf. G. F a n tu z z i ,  N otizie degli scrittori bolognesi V I I  (B ologn a 
1789) 176-179 e D. F r a t i ,  N otizie bibliografiche di Gio. Battista Refrigerio, in 
Giornale Storico della Letteratura Italiana  12 (1888) 325-350.

2 . l e t t .  1 (A  243-246). —  1 ) p. 243 cv. 4 1. 1  : dopo ' esto ’ a lm eno la
virgo la . 2) p. 244 cv.° 1. 1  : ' odire ’ : per la  form a cf. F o r c e l l i n i  I I I  469«:.
2) p. 243 cv.° l. I2 s  ' et P a rth is fu ga ... ’ : cf. i te sti classici in  F o r c e l u n i  V I  

434a 3) P- 245 not- 8 '■ c -̂ Antv  I  f. 146'.

3 l e t t .  2 {A 246-248). —  1) p. 246 not. 2 : si legga  cod. Capponi 235/II
f. 4 '. 2) p. 248 cv. 1 l. 5 : si legga  ‘ x x x » ™  ’ ; 1 .1 1 ,  due p u n ti in vece  di pu nto
e v irgo la  prim a d i ‘ U t quum  ’ . 3) p. 248 cv. 2 l. 9 : qui certam en te allude
alla  v illa  del R efrigerio, che il M an tovan o descriverà  nel D e villa Refrigera, 
in  A n tv  I I I  233-238.

4 U e 1 1 . 3 (A  249S). —  1 ) p. 249 cv. 4 l. i s  : accenna alla v illa  del R e ­
frigerio  (cf. sopra 3, 3) ; l. 7 i l  ‘ p o rtito r ’ è C aronte (cf. F o r c e l l i n i  I I I  7696 

s. v . B  2, e V  3686 1, i° ) , 1. 8 lo  ‘ ian itor ’ è Cerbero (presso Sen eca : cf. F o r -  
c e l I I n i  V  3 5 7 a sotto  a). 2) p. 249 cv. 6 : su  B en ed etto  M orandi cf. G. F a n -
T uzzi, N otizie degli scrittori bolognesi V I  (B ologn a 178 8) 1 0 7 - m ,  e anche Antv  
I I I  2 7 1-2 7 5 . 3) p. 249 not. 1  : si legga  ' C oecilii 4) p. 230 cv. 1  : si legga
' colla  [?] perchè non riesco a sciogliere l ’abbreviazion e ; quindi anche n ella  
not. 3 si can celli qu an to  sta  in  parentesi.

5 B  e 1 1 . 4 (A  250S). —  1 ) p. 250 cv. 5 : la  p este  è qu ella  sco p p iata  a
B olo gn a  nel 1478, su lla  quale cf. S a g g i  127. 2) p. 231 cv. 4 l. 3  : s i legga
‘ e t D elio < e t >  B udouico F oscarario  ’ , o m eglio ' B elio  e t  B . F . ’  : cf. not. 4 
di p. 252.

6 B  e 1 1 . 5 {A 252-254). —  1) p. 232 cv. 5 : riguardo a questi b agn i fec i 
in  R C  13 a ll’a. 1479 (not. 30 : in  questo fase. p. 432) la  supposizione che si 
potesse tra tta re  di quelli della  P o rretta, che nel libro I I I  delle Sylvae l ’autore 
descrive certam en te da  testim onio oculare (A n tv  I I I  289-291) ; per quelli se­
nesi, in vece, supposi iv i (not. 36 : in  questo fase. p. 433) la  lo ca lità  d i P etrio lo
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freq u en tata  dai G onzaga. 2) p. 252 cv. 6 l. 3 : si legga  ' Coecus 3) p. 232 
not. 1  : per la  d a ta  di n ascita  del B eroaldo si legga  ‘ 1454 ’ ; questo ritorno fu  
celebrato dal M an tovan o nel libr. I l i  delle Sylvae (A ntv  I I I  285-288') : ‘ De 
reditu  P h ilippi B eroald i iu venis literatissim i ex  G allia, E le g ia '.  4) p. 253 
vers. 1  : Antv  I  35 à ' tim en t ’ in vece  di ' tim et ’ ; vers. penultim o : ‘ A lp ines- 
que ’ è correttam en te  ' alpinae ’ nelle edizioni (falsa le ttu ra  m ia ?). 5) p. 253
not. 4  : si com p leti la  riferenza A ntv  I  35. 37'-38 ; si legga  pure ‘ E d itio  n ostra 
ex  Ms. '  ; si a v v e r ta  che nella  c itazion e del D e calamitatibus i  num eri rom ani 
indicano il libro e g li arab ici i  versi (non n um erati nelle edizioni, m a com p u tati 
da  me). 6) p. 234 vers. 4  : in vece  di ‘ sensit ’ le edizioni ànno ‘ n o v it ’ .

7 E  e 11  . 6 (A  2 5 4 S ).—  1) p. 255 cv. 2 I . 5 :  si legga  ‘ arbitrio  t u o ’ .

2) P- 2 55 cv- 3 ■ l- 2 si legga  ‘ m atu ran d um  ’ ; l. 4  si corregga ‘ in  epistole ’ ; 
l. 6, il ‘ C ateninus ' è forse il portiere dello stesso R efrigerio . 3) p. 255 not. 4  :
con m aggior precisione si legga  Antv  I  n i '  e I  113 -114 '. 4) p. 255 not. 5 :
A ntv  I  14 7 -15 1.

8 h e t t .  q [ A 258-260).—  1) S i a v v e r ta  che, te n ta ta  la  trascrizion e 
dip lom atica  del testo  autografo, essa riuscì un  p o ' con fusa ; si n oti in  p a rti­
colare che le lin eette  perpendicolari indicano la  fine delle righe (si corregga a 
1. 26 ‘ m a|gis ', poiché è separazione di linea), m entre le oblique stan n o per 
la  v irgo la  ; i  due punti, com e le  lettere  a esponente nelle parole abbrev iate, 
im itan o l ’originale. 2) p. 238 cv. I  : in vece  di ‘ 25 aug. ’ si legga  ‘ 23 aug. ’
3) p. 259 not. 4  : per qu esta  n ota  e le due seguenti alcune precisazioni c i v en ­
gono da EubEE I I 2 ; il C arafa  è cardinale di S ab in a dal 31/1 1483 al 29/11 1503
(E u b e e  61). 4) p. 260 not. 3 : per l ’A rcim b old i cf. EubE E 17 n. 9 ; m ori il
2/10 (erroneam ente nella n ota  è d etto  ' 2/19 ’ , però è anche strano che n el­
l ’elenco degli arcivescovi di M ilano la  m orte ven ga  assegnata al 1491 : E u b e e  
188a) ; la  rin u nzia  non risu lta  d a ll’EuBEE, a m eno che l'in fo rm ato re  del Mo- 
roni non l'a b b ia  confusa con qu ella  del m onastero di S. D ionisio di M ilano del 
1487 (cf. E u b e e  17 not. 6). 5) p. 260 not. 6 : per il B org ia  cf. E u b e e  12 n. 3.

9 L e  11  . 10 (4  260S). — - Essendo autografa, anche questa le tte ra  è s ta ta  
tra scr itta  con il m etodo in d icato  nel n. 8, 1, eccetto  che non ricorre m ai la  
lin eetta  obliqua. I l  codice B eru ffa ld i è una m iscellanea m essa insiem e dallo 
stesso Bem bo, che descriverò, e in  p arte  pubblicherò, a ltrove.

10 E e t t  . 11 (A 261S). —  1) p. 261 cv. x  : la  d a ta  può essere u lterior­
m ente circoscritta , perchè, com e à osservato  giu stam en te  S a g g i  149 not. 210, 
nel l ’Opus aureum  il M an tovan o accenna al suo primo v ica ria to  (a. 1485-1487), 
e quindi suppone di essere nel secondo, in iziato  nel capito lo di M odena del 
3/5 1489 (cf. R C  13 a ll’a.) : perciò il la vo ro  e la  le tte ra  saranno dopo questa 
data. D alla  cronologia in  E p h C  8 (1957) 494 a S a g g i i h  cpv. 3 risu lta  che 
P ietro da  N o vellara  fu  a R o m a con ven tu ale  dal 1488 al 1494, quindi la  le ttera  
gli fu  in d irizzata  là  probabilm en te da  M antova. U n te n ta tiv o  di a ttrib u ire  la  
le ttera  a verso la  m età  del 1492 sarebbe questo : nel codice della  Com unale di 
M an to va  A .1.6 (cf. S a g g i 113  not. n o )  il N o vella ra  dice di aver predicato  la  
quaresim a a R om a, e ciò a vven n e nel 1489 (cf. designazione nel cap ito lo  del
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1488 in  E p h C  com e sopra), non dopo fin o  al 1492 incluso, perchè fu  in caricato  
a ltrove. A  M an to va  d o vette  predicare nel 1492 secondo l ’ordine cap ito lare del 
1491. Ora, se l ’opuscolo dedicato a Sigism ondo G on zaga ancora protonotario  
(cf. S a g g i  112  not. cv. 1) rap p resen ta  il fru tto  di quella  p redicazion e e se l ’opu­
scolo del M antovano è u n a  conseguenza di essa, ne concluderem m o che il N o- 
vellara , sperim entate alcune con trarietà  per le sue posizioni do ttrin ali riguardo 
al sangue di Cristo, ne scrisse da  R o m a al M antovano, che g li rispose con u na 
prim a trattaz ion e  som m aria : sarem m o in  giugno o anche nel luglio  del 1492. 
M a sven tu ratam en te  la  relazione della le tte ra  con l ’Opus, e ta n to  m eno con 
l'opuscolo del G avasseti, non è chiara, com e si d irà  so tto  nel n. 5. L ’ anno poi 
della m orte bisognerebbe rivederlo  in  base a ll’argom entazione di S a g g i  113S 
not. 114, secondo la  quale gode la  m assim a p ro babilità  il 1503/1504. 2) p. 261
not. x  : su  P ietro  G avasseti da N o vella ra  cf. S a g g i  m - 1 1 3  con il necessario 

com plem ento di R C  18 a S a g g i i h  cp v. 3 in  E p h C  8 (1957) 494 . cui sono 
racco lte  tu tte  le  n otizie  u fficia li dagli a tti cap ito lari della Congregazione M an­
to v a n a  ; si aggiunga anche l ’autografo  del 25/6 1487, a R o m a u n itam en te  al 
M an tovan o, p u bblicato  in  R C  7 (E p h C  6 [1955] 222). In  p artico lare  : 1. xs : 
su questo P ietro  da  B rescia  cf. anche R C  18 a S a g g i 122 c p v .0 in  E p h C  8 (1957) 
496, m a si annulli la  c itazion e ‘ B 1C I  232 ’ ; /. 2 : la  supposizione che ‘ Ne-
bu larius ’ la tin izzi il cognom e ‘ N u vo la ri ’ è evid en tem en te  falsa, essendo il 
cognom e G avasseti e in dican do ‘ N u bilariu s ’ la  p ro ven ien za  da  N o vella ra  ; 
l. 2s : non risu lta  dagli a tti cap ito lari la  carica  d i p rocu ratore generale, m entre 
con verrebbe aggiungere quella  di v icario  generale (14 9 9 -15 0 1); l. 3 : per la  
d a ta  corretta  si cf. il n. 1 in  fine ; l. 5 : più  esattam en te  ‘ A ntv  I  I3 4 '-I3 9 ' ; 
l. 6 \ si le gga  ‘ V a t. lat. 5892 f. 4 '’ ; l. 7$ : fa lsa  supposizione, perchè i l  tr a tta to  
del G avasseti è con servato  nei due codici della B ib lio te ca  C om unale d i M an­
to v a  in d icati da  S a g g i  112  not. 107 cv . 1 (cioè A .1.6 e un  secondo non num e­
rato), m entre l ’opera m aggiore del M an tovan o in  tre  lib ri (bene in  B IC  I  232 
n. 39) è con servata, benché incom pleta, nella  stessa b ib lio teca  con la  segna­
tu ra  G .II.18  e fu  descritta, non p u b b licata , dal N ard i (cf. l ’opuscolo P . N a r d i,  
Scoperta di u n ’altra opera del B . Battista Spagnoli, M an to va  1892) ; l. 8-14 : 
su  qu esta  questione cf. R C  13 not. 6 1a (in questo fascicolo p. 438S), che risolve 
d efin itivam en te  la  d iffico ltà , dim ostrando che l ’orazione è del M antovano, m a 
fu  re c ita ta , non sappiam o per qual m otivo, dal G avasseti (cf. tu tta v ia  la  ‘ v o ­
cis e x ilitas  ’ del M an tovan o nella  le tte ra  al B em bo p. 260 e il N o vellara  d etto  
‘ declam ator exim ius ’ in  Antv  I  134') ; l. 14S  : cf. S a g g i  112  not. 107 cv. 5 e 
113  not. cv. 1. 3) p. 261 not. 2 : il tem po, com e è d e tto  nel n. 1, d eve  in i­
ziarsi dopo il 3/5 1489. 4) p. 261 not. 3 : confesso che il ms. ferrarese non
m i è riu scito  di rin tracciarlo , e d 'a ltra  p arte  la  segn atu ra  è in com p leta  ; quello 
bolognese, che pure non ò esam inato, non son sicuro che sia  p erd u to  ; ora do­
vre i aggiungere l ’autografo  in  M an to va  G .II.18 , com e dim ostrerò in  un pros­
sim o studio. 5) p. 262 cv. 1 . e 5 : l ’in terp retazione dei due cap o versi dipende 
d a lla  relazione che la  le tte ra  à con l ’opuscolo. M i parrebbe più  sem plice su p ­
porre che il prim o capoverso a lluda a questo stesso opuscolo nella  sua prim a 
redazione, com e si legge ancora in  M an to va  G .II.18 , perchè l ’ argom ento ricor­
d ato  è esattam en te quello tr a tta to  n ell’opuscolo. In ta n to  il M antovano, se­
condo il qu in to  capoverso, co n tin u a va  a sv ilu p p are  ed elaborare la  m ateria, 
in vian d o  forse m an m ano a R o m a le varie  p a rti di qu ella  che poi divenne l ’opera
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in  tre  libri. D iffic ile  è stab ilire  se il G ayasseti riv id e  lo stesso codice G .I I .i8 , 
e se la  seconda (in qualche tr a t to  anche terza) stesura dell’opuscolo fu  d o vu to  
a i suoi consigli, e se a  lu i risale  l'in iz ia tiv a  di diffonderlo in dipen dentem en te 
d a ll’opera m aggiore. P iù  esaurientem ente svilu p p erò la  questione nello stud io  
accen n ato sopra nel n. 10, 4.

11 R e 11  . d e l  Ñ a p e o  (A  263S). — • 1) p. 263 cv. 1  : s i corregga la 
d a ta  in  ‘ 30 oct. 1482 ’ (SAGGI 119  à corretto  tacitam en te). 2) p. 264 apparato : 
so tto  c preferirei leggere ‘ e x s ta t ’ , e quin di sostitu ire  la  form a n el te sto  cv . 1 ; 
‘ del. ’ sign ifica  sem pre ‘ deletum  ’ ; so tto  f ‘ b rev  sup ' sta  per ‘ breviation e 
su p ra  ’ , in vece  ‘ poste  ’ erroneo per ' p ostea  ’  ; per i?h s ’in ten d a  che la  parola 
e  la  sillaba sono espunte fra  il  vocab olo  preceden te e il  seguente : lo stesso 
bisognerebbe osservare anche negli a ltri ap p arati, perchè spesso nel testo  la 
distinzione fra  la  le tte ra  a esponente su ffissa  a lla  p arola  o p refissa e quella 
d istan ziata  non è osservata, con com prensibili in certezze.

12 M e t  r  a  ( i  265-267). —  1) nietr. I  : u n ’evid en te  im itazion e di questo
ep itafio  fa tta  dal R efrigerio  è p u b b lica ta  in  R C  9 (E p h C  6 [1955] 225) con  la  
riedizione del m odello, nel quale non escludo che l'o rig in a le  leggesse nel prim o 
verso ‘ senator ’ in vece  di ‘ seruator ’ . 2) nietr. I I  : n atu ra lm en te  si leggerà
anche nel codice ferrarese di cui in  R C  13 not. 58 (in questo fase. p. 437S) f. 254. 
N ella  not. 2 l. 3 dopo ' (a. 1490) ’ si in serisca  ‘ m ater ’ , perchè Isa b ella  era sua 
figlia . 3) metr. I l i  : nessuna n o tiz ia  d i qu esta  m archesina ; però sarà  p er­
m essa u n a supposizione : se la  m adre desidera ta n to  un  m aschio, si tr a t ta  p ro­
babilm en te del prim o n ato, e quindi avrem m o u n ’allusione a  una n ascita  nel 
1491. N on è im probabile  che qu esta  M argheritin a abbia  d ato  lo spun to alla 
Parthenice I I I ,  in tito la ta  app un to  Margarita e d ed icata  (indizio eloquente) alla 
m archesa di M an to va  (Antv  I I  I0 2 '-I I4 C ' ad  illu strissim am  Isabellam  M antuae 
M archionissam  ’ ), 4) metr. V  : non è im probabile  che l ’esastico sia  sta to
com posto per il quadro della  S acra  F am iglia  dip in to dal M an tegn a e recato  
a  Roreto dallo stesso M an tovan o (S a g g i 132 not. 152) : ciò a vven n e  in  un  anno 
im precisato, m a certo prim a del 1488, se con  questo è connesso il  carm e ‘ pro 
recip ien da sosp itate  p ost febrem  acerrim am  v o tu m  ’ , ed ito  app un to  per la 
prim a v o lta  in  ta le  anno (G K W  I I I  n. 3276) ; però preferirei non insistere su 
ta le  connessione. 5) p. 2Ó6s not. 5 : p. 266 l. i s  : si cf. S a g g i  201S e R C  18 
a  S a g g i  202 cp v. 1 in  E p h C  8 (1957) 5°3  ; Per i l  1488 si possono am m ettere 
a l m assim o le prim e tra tta t iv e , m a non la  presa d i possesso. p. 267 l. i s  ; 
cf. S a g g i  202 not. 138, dove  si m an ifesta  l ’in certezza  se il B ostio  ricav ò  la  no­
tiz ia  da  u na le tte ra  espressa del M an tovan o o d a ll’opuscolo dello stesso ; p er­
sonalm ente propenderei a riten ere che fu  sp ed ita  una le tte ra  che accom p agn ava 
l ’in vio  dell'opuscolo ; l. 6 si legga  ' pro u oto  ’ ; /. 9 : l ’ed. in  II  M onte Car­
melo non fu  cu ra ta  da  me, com e sem bra afferm are S a g g i 129 not. 144 ; l. 1 1 - 1 5  : 
abbandono la  supposizione, secondo qu an to  ò d e tto  nel n. 4, perchè in  questo 
carm e l ’autore suppone d i esser già  s ta to  a R oreto (cf. ‘ m ox u t liber ero lau- 
ren tia  tem p la  revisam  ’ A ntv  I I  55), e d ichiara di trovarsi abban don ato in 
u n a  c ittà  sconosciuta (cf. ‘ A eger, solus inops, aliena ign otus in  urbe | conque- 
ror, e t m ecum  tristia  fa ta  gem o ’ , Antv  I I  54'), che m ’in duce a  credere sia  R om a, 
d o ve  si era recato  parten do da B ologn a dopo l ’ n  giugno 1483 (cf. per la  do-
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cum en tazion e S a g g i  129S) ; l. 1 2  : s i corregga l ’anno in  ' 1482 * (cf. S a g g i 
128 ) ; l. 13S : sono ora con vin to  che il  p ellegrin aggio d i L o reto  fu  preluso 
d a lla  ‘ prò extin gu en d a  p estilen tia  oratio  ' (Antv  I I  55'-57), che incom incia  
* A lm a  parens nostris to ties p u lsa ta  querelis e nella  quale si p arla  a p erta­
m ente di u na c ittà  (f. 56S ‘ U rbs exh au sta  silet... ')  ; l. i6 s  : ò già  accennato 
sopra (n. 4) a lla  pro babilità  che i  versi si riferiscano a l d ip into del M antegna, 
e  quindi a  L o reto  ; l. 17 -19  : la  d iffico ltà  v ien e a  cessare con  la  sostituzion e 
del carm e, com e si è d etto  a 1. 13S ; /. ig s ,  pur v era  la  peste, non à p iù  m o tivo
d i esser ricord ata  qui. 6) metr. V I  not. 6 : nella  prim a lin ea  dopo il f. 108' 
si legga  ‘ 11. 11 ’ (non ‘ I I .  11  '), com e bene a 1. 5.
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